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Presidenza del Presidente MERZAGORA

IP R E iS:1nE N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Sii dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

R U iSiSO, Segretario, dà lebtura del pro~
cesso verbale.

;p RES II,D ,E,N T E. Non essendovi os
servazioni, il proce'sso verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

,p ,R E),:S,liD E 'NTE. Comull'ioo che sanD

stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

del senatore Restagno :

«Aumento del fondo di dotazione della.
Gassa per il credito alle imprese art,igiane e
del fondo di integrazione pel' il concorso sta~
tale nel pagamento degli interessi di cui al~
l'articolo 37 della legge 25 luglio 1952,
n. 949» (538);

dei senatori N encioni e Franza:

« Modi:fica dell'articolo 13 della leg~e 8 feb~
braio 1948, n.47, sulla disciplina della stam~
pa» (539);

« Modifica dell'articolo 1 della legge 4 mar~
zo 1958, n. 127, contenente modificazioni alle
disposizioni del Codice penale relative ai rea~
ti commessi col :mezzo della stampa e nuova
:regolamentazione deHa responsabirlità del di~
rettore della stampa periodica» (540);

dei senatori Tessitori e Pelizzo :

« Ammento del fondo di dotazione dell'Isti-
tuto di credito per il finanziamento a medio

termine aH;: medie e piccole industrie situate
nel terntOl'lU della provmcia di Ddine» (541).

Questi disegni dI legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio :di rdeferimento di disegni !di legge
ana deliberazione di Commissioni permanenti

LPR .E ISIIID E iN TE,. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Regoaa~
mento, ho deferito l seguenti disegni di leg~
ge a1la deliberazione:

della la Cmnmisswne permanente (Affari
del1a Presidenza del Consiglio ,e dell'interno) :

«Modifica dell'articolo 2 del decreto del
Presidente della Hepubblica 2 agosto 1957,
n. 678» (528), di iniziativa del deputato Co.
litto;

della 2a Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a iH'ocedere):

«SoppressIOne dell' elenca speciale di cui

aH' articolo 1 del regio decreto 3 settembre
1926, n. 1660, contenente norme relative al~
l',e,sercizio professionale e alla iscrizione nel.
l'albo degli architetti e dei tecnici (Bau~
meister) delle nuove provincie» ('52:7), previo
parere della 7a Commissione;

«Estinziane del diritti di uso civico su
terre vendute dallo Stata ai Comuni» (533),
di iniziativa dei senatori Tessitori e P,elizzo,
previa parere delIa la Commissione;

della 4a Commissione permanente (Difesa):

« Nuovo inquadramento economico dei sot-
tufficiali delle Fo:tze armate e dei Corpi di
Polizia » (525), di iniziativa dei deputati
Lauro Achille ed altri, Buffone ed altri, Can~
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talupa e Cuttitta e Berlinguer ed altri, previ
pareri della la e della 5a Cammiss1ane;

«Modifica dell' articala 2 della legge 23
marzO' 1956, n. 185, riguardante narme per
la concessiam:e dell' autarizzazione a cantrarre
matrimania ai sattufficiali e militari di trup--
pa dell' Arma dei carabinieri e dei Co.rpi del~
la guardia di finanza, delle guardie di pub~
blica sicurezza e degli agenti di custadia»
(526), di iniziativa dei deputati Scalia e Lu~
cifera, previa parere della 2a Cammis,sione;

« Riardinamenta di alcuni servizi e adat~
tamenta degli arganici del persanale diret~
tiva amministrativa del Mini,stera della di~
fesa» (,5,3,6),d'iniziativa del deputata Du~
rand de la Penne, previ pareri della 1" e
della 5" Cammissiane;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasparti, paste e telecamunicaziani
e marina mercantile) :

«Sistemaziane, migliaramenta e adegua~
menta delle strade statali di primaria impar~
tanza e integrazione di fandi per l'esecuziane
del pragramma autastradale» (51317),previa
parere della 5a Cammissiane;

della 8a Commissione permanente (Agri~
caltura e alimentaziane):

« Madi,ficaz1ani ,eintegraziani del regia de~
creta~leQ:Q'e 15 ottohrp 19?fi TI 2n~R '('{)"'Vln'"~_ _. d .__ ~_~__, uo ~.__, _n_ ~_

tita nella ,legg,e 18 marzo. 19,2,6,In. 562, sulla
repressione delle frodi nella prepamziane e
nel commercia delle sastanze di usa ~graria
e dei pradotti agr,ari» (530), previ pareri
della 2"e della 9" Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge

all'esame di Commissione permanente

P ,R E S I nE N T E. Comunico che, va-
.Iendami della facoltà canferitami dal Riegola-
menta, ha defe:rita Ì<l seguente disegna di
'legge all' esame:

della 6" Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti) :

«Madificaziane dell'articala 295 del regia
decreta 26 aprile 1928, n. 1297, cancernente
l'approvaziane del regolamentO' generale sui
servizi dell'istruziane elementare» (529), di
iniziativa del deputata Titamanlio Vittoria.

Votazione per la nomina: a) di diciotto mem-

bri dell' Assemblea unica delle comunità
.europee; b) Idi nove membri effettivi del-

l'Assemblea ,consultiva del Consiglio d'Eu-

rop'a; IC) di nove membri supplenti 'dell' As-
semblea consultiva del iConsiglio d'Europa

if>R,E S IID E N T E. L'ardine del giornO'
reca la v;atazione per la namina: a) di di~
ciatta membri dell',Assemblea unica deUe ca~
mUl)'ità eurapee; b) di nave membri effettivi
dell',Alssemblea cansuliJiva del Gansi~lia di,
E'ur{J1pa; c)i di nave membri s,upplenti del~
1'Assemblea cansultiva del GansilgMa d'Eu~
ropa.

Ha chiesta di paI1lare, per dichiaraziane di
vata, il senatore Ba~baI1eschi. N e ha fa:coltà.

BAR B A,R E SIC H ,I. ISignar Presiden~
te, è all' ordine del giarno la vataziane per la
namina dei rappresentanti del Parlamento
italiana neI!'A'ssemblea 0ansultiva del Consi~
glio d',E,urapa e nella Camunità europea del
carbane e dell'acciaio e dell'energia atomica.

I sacialisti sono £avarevah ad una Comu~
nità anche più ampia di quella mO'desta Co..
munità eurapea che attualmente esi'ste, ma
d,ebbono 0anstatare che il sis,tema con il
quale vengonO' naminati i ra,ppresentanti
italiani esc}ude campletamente le minoranze
da agni possibilità di partecipazione. Tlutto
questo ,avv1ene mentre si annuncia che si
stannO' preparandO' più ampie 'elezioni can
la partecipazione di tutti ,i cittadini, perchè
i rappresentanti a quegli organi,smi sianO' ve~
ramente i mppresentanti di ,tutta i,l pO'palo.

Ci pa,re un cattivo precedente quella che
si sta attuando ed attraversa il quale sì
escludonO' lIe minoranze e si e'sclude, quindi,
ag,ni caratteristica di Parlamenta a quegli
organismi, per cui ill GruppO' del Partito sa.
ciaHsta italiana nan parteciperà alla vata.
ziane.



Senato deììa.. Repubbticà ~ ,6177 ~ Ìll Legtslatura

l30a SEDUTA (p,omeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 26 MAGGIO 1959

IP R E S,I DE N TiE. E,straggo a sorte i
I

dall'intervento così diffuso e apprafondito
nomi dei senatori che procederalnno allo

I

del senatore Salari, da queHo, con particolar~
scrutinio delle schede di votazIone. riferimento ai problemi dell' Appennino, del

(Per la nomina di 18 membri dell'Assem. senatore Marchini..Oamia a quello sui pro~
blea unica delle comunità europee sono blemi della montagna dei senatori Carelli c
estratti i nomi dei senatori De Leonardis, Cemmi, a quello ricco di saggezza e di espe-
Cemmi, Arcudi, Amigoni e Bitossi; per la rienza del senatore Valmarana, a quello at~
nomina di 9 membri effettivi dell'Assemblea tento ai problemi del1a riceroanucleare del
consultiva del Consiglio d'Europa sono senatore Focaccia; a quelli rivolti partico~
estratt~ i nomi dei senatori ,Crespellani, Man~ larmente ai problemi del vino e degli agrumi
tagnana, Nenni GiuUana, Zanoni e Picchiotti: dei senatori Caroli e De Grazia. Il mio rin~
per la nomina di 9 membri supplenti della graziamento va anche ai senatori Lancellotti,
Assemblea consultiva del Consiglio d'Europa Ragno e al senatore Granzotto Basso per gli
sono estratti i nomi dei senatori Busoni, Za~ utili rilievi formulati su particolari aspetti
ne, Marazzita, Oapalozza e Zoli). économici e tecnici della nostra agricoltura.

iD~chiaroaperta la votazione e avverto che Ringrazio infine dei loro interventi ~ an~

le urne rimarranno apeIite. che se spesso pregiudiziarli e non obiettivi ~

i senatori Ristori, De Leonardis, Milillo, Ma~
rabini, Sereni, Masciale, Picchiotti e Fabbri.

Di ogni intervento ho tenuto buona nota
e sarà mia cura tenere conto di quei sugge~
rimenti, rilievi, critiche e chiarificazioni che
rappresentano, oltre che la espressione viva
deUa sovranità parlamentare, un efficace con~
tributo di collaborazione a chi ha la respon~
sabilità di governo.

In modo tutto particolare la miagratitu-
dine si rivolge agli onorevoli relatori di mag~
gioranza, senatori Desana e Militerni, che
hanno prepara,to una studio tanto pregevo~
le, attento e di così vasto respiro, da rappre~
sentare il più efficace commento al bilancio

Ministro stesso ed il più vero preambolo a questa ele~
vata discussionE:. Un ringraziamento ancne
al relatore di minoranza senatore Bosi, an~
che perchè ha offerto al senatore Militerni
ed a me materia di diffusa risposta.

È mia viva convinzione, onorevoli colleghi.
che chi, come noi, deve affrontare, in questa
sede non solo e non tanto 1'ana:1isi dei singoli
settori operativi e di intervento in agricol~
tura, quanto le linee essenziali per lo svi~
luppo dell'economila agricola del nostro Paese,
debba tenere conto di alcuni fatti essenziali,
che trovo necessario puntualizzare.

In contrasto con la politica restrittiva che
ha caratterizzato lo svolgimento economico
dell'ultimo cinquantennio, assistiamo oggi ad
un processo di rapida espansione dell'econo~
mia di mercato.

(Segue la votazione).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dell'ag,ricoltura e delle
foreste per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1959 al 30 giugno 1960» (391)

IP RES IIIDlE,NT ,E. L' or,dine del giorno
,reca il seguito della discussione del disegno
di legge: « Stato di prev,isione della spesa del
Ministero deH'agricoltura e delle foreste per
l'esercizio' finanziario dal lo luglio 1959 al
30 giugno 1,9\60».

Ha facoltà di parlare ,l'onorevole
del1'a'gricoltura e de,ue foreste.

RUM.o R, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Signor P]'\esidente, onorevoli se~
natori, ho assistito ~ per la prima volta nel~
la mia esperienza di Ministro dell'agdcoltu~
l'a ~ a questo dibattito con sommo interesse

ed iattenzÌone, ed il primo s'entimento che io
devo esprimere è di viva gratitudine per
quanti in esso sono intervenuti arrecando il
contributo derMaloro conoscenza e della loro
esperienza.

Ringrazio tutti gli oratori di tutte le par~
ti: ma mi sia consentito di rilevare 1'ap~
pOl'to particolarmente vivo dato dall'illustre
Presidente della Commissione senatore Men~
ghi e dal Vice Presidente senatore Ferrari,
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A questo processa si adegua, can la len~
tezza caratteristica del settare, la nastra agri~
caltura.

Il sua attuale moto evolutiva tende ad
inserirIa, can l'apparta sempre più stretta,
nel complessa manda ecanomica esterna, ca~
ratterizzata dal pragressiva allargamentO'
dene sfererndustriale e terziaria.

Deriva da ciò, anche nel settare, la cre~
scente presenza de11'imp~esa, l'espandersi del
fattare tecnica, l'arricchimentO' mO'l'aIe e pro~
fessionale del patenziale umana.

Questa mata evalutiva ha trovata i prin~
cipali pratagoni,sti negli aperatari agricoli,
sallecitati e facilitati in ciò dalla palitica
agricala che i Gaverni democratici hannO'
perseguita, avendO' per abiettiva la sviluppa
dell'occupaziane e nel redditO' del Paese.

Quale sia stata del resta il contributO' data
dall'agricoltura, cai suoi felici raccalti, al~
l'aumenta percentuale del redditO' nazianale,
è cosa nata. E quali patrebbero essere i con~
tributi anche maggiori che essa pO'tl'ebbe
dare all'incrementa effettiva del redditO', ci
viene suggerita anche dalla cansIderazione
delle strazzature che, nanastante il grandiosa
impegna di 13 anni, ancara nan sana state
del tutta superate. Mi sia cansentita a que-
sta punta rendere <l'omaggiO'cardiale a quan-
ti mi precedetterO' nella respansabilità di Mi-
nistrO' dell' agricoltura e che hannO' operata
con tanta intelligente ed O'perasa fervare a
vantaggiO' dell' ecanamia agricala del nastrO'
l'laese.

Le praspettive che can sempre maggiare
chiarezza si vannO' delineandO' alla nastra
ecanamia, nan sala confeI'lITlana la validità
generale degli indirizzi da essi seguiti, ma
sattolineana l'urgenza can la qUiale alcuni
O'biettivi particolari vannO' affrantati e ri~
salti.

Si tratta, in prima luaga, di prospettive
di espansiane dei mercati, facilitata dal cre..
scente redditO' nazianale ed internazianale e
dalla maggiore libertà nel commer'CÌa man-
diale; si tratta, in secanda luaga, di praspet-
tive di revi,siane e di razianalizzaziane delle
strutture praduttive impaste dalla stessa svi-
luppa del cammercia internazionale.

Sia detta a tal praposita, una valta per
sempre, che punta di riferimentO' di questa

mia discarsa è quel tema del Mer,cata ca-
mune in cui dabbiama abituarci a vedere in-
serita l'ecanamia agr,icala del nostra Paese.

VannO' quindi ribaditi gli indirizzi e gli
obiettivi di una palitica di sviluppa della
agTicaltura nel mO'menta attuale:

1) adeguare quantitativamente e quali-
tativamente le praduziani alle passibilità di
assarbimenta sui mercati;

2) attenere .tali produziani a casti più
bassi mediante il cantillua ammodernamenta
delI'organizzaziane p~aduttiva;

3) accrescere ~n definitiva la redditività
del suala e dell'attività agri cala.

8eguenda questi indirizzi sarà passibile
realizzal'e Ie candiziani per affrantare in si-
tuaziane di campetitività i mercati interni
ed e,steri.

Ma le attuali prospettive, i nuavi ,indiriz~
zi, i pur necessari adeguamenti della nastra
linea politica si incantrana ancara aggi can
una realtà struttural'e che rivela sostanziali
ed antiche deballezze.

Le ragiani climatiche e lacar,atteristica va~
l'iabilità degli andamenti staglOnah, la cronI-
ca mancanza di capitali, l'eccessa degli addet-
tI, la mancanza di infrastrutture in alcune
zane suscettibili di sviluppa, la incampleta
evaluziane della palitica infrastrutturale, lo
stata pa,talagico e l'arretratezza di alcune
strutture aziendali, l'influssO' poca regalabile

del.la sviluppa tecmca e scientifica, la pres-
siane ,dei casti interni ed esterni ,aW'agrical-
tura, la squilibrio dei redditi fra l'agI'iicaltuJ:'a
e gli altri settari produttivi, i riflessi della
cessaziane dell'impanibile di manO' d'opera,
danna I.a misura di quanto bi,sogna f,aticare
per conciEare questa dura realtà can le sca~
denze imposte drulla politica di sVliluppa.

DobbiamO' anche aVlere iJ caraggia e la sin~
celrità di di!'e che spessa le cantrappaste esi~
genze paianO' pO'l're dene alternative di diffi-
cile scelta; non v'ha dubbia, per esempiO', che
il pesa della mano d'apera agricala, saver~
chiante in Italia ,rispetta a quella di alt,ri
Paesi che COll'carrana con noi al pOSISi€'SSOde-
gli stessi meroati, rende più difficile la pa1iti~
ca di riduzione dei casti di praduziane; ma si
tratta di un prablema così riClca di mativi
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uma,ni e sociali che non può non essere te~
nuto in considerazione ed anche se ~ ovvia~

mente ~ la sua progressiva riduzioll~, con lo
spostamento di una percentuale di lavomtori
e di ope~atori agrkoli vemo altri setto\Yi
produttlvi e dI lavoro, è compito che investe
tutte le responsabilità e tutti i settori deHa
vita naz,ionale nen'affrontare anch~ i pro~
bleml che si pongono in agricoltura, esso
non può non essere tenuto pres1ente fino a
quando non SI sa,rà avv.iata ad una nOITrl<J~
lizzazione perequata con !la situazione di al~
tri paesi.

Di fronte ad una s,fida derivante da que~
ste prospettive, 'e da que1ste situazioni, non
bisogna cedere alla tentazione di discrimina..
re, dosare, concentrare gli interventi, sa~
crificlando al mito della produttività e del
mercato risorse umane e mateI1iaili che non
sono immediatamente utilizzabili agli effet~
ti produttivi e rlaseiando al libero gioco deHe
forze economiche il compito di serrare i ci~
eli, di OIperare la selezione degli uomini e
della terra, tagliando fuori dal processo di
sviluppo le categorie più povere e le zone
più povere deHa nostra agricoltura.

Ecco perchè, se la sfida del mercato ci po~
ne la necessità di urrgenti ed indilazionabili
adeguamenti, la nostra risposta dovrà fon~
darsi sulla raccolta e <ilrazionale impiego di
tutte le risorse umane e mateYÌiali, con il so-
stegno da Iparte dello Stato di quelle più de..
boli e con incentivi accoI1dati a quelle più
pronte ed attive, perchè si realizzino anche
arll'interno del settore, le migliori condizio~
ni di competitività.

,sarà cosÌ possibile il v:eri,ficarsi di un
sempre crescente ingresso nella ,sfera eco~
nomica attiva di nuove forze sociali, che COl1~
correranno, attraverso iJ progressivo ra[ ~

forzamento delle loro organizzazioni produL~
tive, aH'imporsi di piÙ adeguati equilibri di
concorrenza.

ISe questo è IiI fondamento che deve ispi..
rare la nostra attività immedi,ata e futura,
se queste sono le condizioni entro le quali
si deve svolgere la nostra volontà di azio~
ne, la nostra linea politica non può che con~
cretarsi in una serie di interventi che mi~
rmo organicamente a persegmre:

1) una politica di svj,luppo umana e so..
ciale;

2) una pOIliti,cadi assetto delle strutture;
;3) una politica sociale di mercato;

'-1)una poLitica di intervento ,ed inte-
grazione infrastruttura le.

È necessario tuttavia che questi interven~
ti vengano collocati nel quadro ambientaJ.e
offerto dalle condizioni naturali, dai mezzi
finanzIari disponibili, dag!li appo,rti della pri~
vata 11llziativa, dalla co1ilaborazione e daiJa
fiducia di quantI 8011') interessati allo svi-
luppo della nostra agricoltura.

Alla base di una politica che 'attivi l'agri~
coltura deve e:sser'e la più ampia valorizza-
zicne dell'elernen~o urnano, che costituiscr;
il primo e più importante fattore del pro~
cesso produttivo.

In agricoltura esistono a questo proposi~
to due problemi fondamentali: quello del
passaggio dei lavoratorli e piccoU operatori
agrIcoli darlle attività agricole ad altr,i set~
tori produttivi e il problema di chi permane
suI.la terra.

Molto si è detto in questa dilscus'Sione sul
primo problema: vorrei dire che ne hanno
parlato quasi tutti gli intervenuti. HannO'
fatto opportune precisazioni su questo tema
i colleghi Salari, Carelli, Militerni. N e han~
no parlato i colleghi di estrema sinistra in
termini di «espulsiane» dalla terra. Per lo~
1'0 i fenomeni naturali e storici di passag~
gio dall'uno all'altro settore, quando avven~
gono in regime democratico, assumono sem~
pre un carattere polemico e negativo. Ma
non è con le parole che si muta la natu-ra
delle cose. Io dirò che un ordinato tmpasso
dal settore agricolo ad altri settori produtti~
vi è fenomeno naturale, desiderabile, secon~
do la linea del progresso, in cui, semmai, noi
siamo in ritardo rispetto agli altri Paesi. Il
fenomeno diventa patologico quando è ec~
cessivo, precipitoso, disordinato, senza pre~
ventive garanzie di assorbimento e senza
adeguata preparazione professionale ai nuo~
vi settori di occupazione.

Direi che quantitatiVlamente il processo
non ha punte patologiche anche se è soste~
l1uto, ed è sufficientemente distribuito nel
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tempo, ,anche se i,l :dtarido, ri,spetto agli altri
Paesi, tende ad accrescerlo.

,Mia :dove occOlrre che il fenomeno sia or~
dinato, è in una politica diftìusa e generale
di preparazione professionale, secondo le vo~
cazioni, compito al quale deve provvedere
ovviamente lo rStato ,con l'impegno dei suoi
settori specialIzzati. E non a caso il piano
della scuola in corso di discussione in questa
camera si propone di affrontare radicalmen~
te questo problema. È necessario infatti che
l'avviamento non solo verso nuove forme di
lavoro, ma anche verso nuove forme di vita,
venga facilitato, oltre che attraverso la eo~
stituzione di nuovi posti di lavoro, anche at~
traverso la preparazione e l'indirizzo delle
forze umane ,interessate.

Ma siamo perfettamente consapevoli che,
perchè questo fenomeno abbia un ordinati)
sviluppo, esso non deve svolgersi sotto l'im~
pulso di improvvisi cali di occupazione che
creano il panico, lo stipamento e la fuga
della mano d'opera agricola.

N on è stato e non è insensibile il Governo
a questo pericolo, specie quando eS80 si è de~
terminato con la celssazione deH'imponibile
di mano d'opera in agricoltura.

N on solo H Governo è intervenuto coi prov~
vedimenti di emergenza,...........secondo le indica~
zioni già date dal Presidente del Consiglio
e che io ho l'onore di ribadire ~ ma, come
dirò più innanzi. Saran110 IYI"~S~~tf'.tidei p:r8T;~
vedimenti legislativi che, mentre si propon~
gono di favorire la progressiva vallorizzazio~
nedeUe capacità produttive della nostra agri~
coltura, si propongono altresì di acerescere
l'occupazione agricòla così da affrontare e su~
pemre la congiuntura. Ma sia ben chiaro
che la nostra linea in questo settore è netta-
mente diversa dalla vostra, colleghi dell'op~
posizione: nei vostri interventi par quasi
che voi vi rifiutiate di accettare come un dato
positivo il passaggio dei lavoratori da:lle at-
tività agricole a queLle di altri settori, che è
nella linea del progresso e della libertà, 1
meno che non vogliamo costituire una nuo~
va specie di servitù della gleba; in noi c'p
la preoccupazione sì di distribuirlo nel tem-
po, di ordinarlo, di renderlo un fattore po-
sitivo, di evitarne gli aspetti }?atologici, ma

c'è la convinzione profonda che è un fenome~
no che non va ,impedito.

Il graduale e razionale processo di ade~
guamento della popolazione agricola alle ri~
sorse della terra può infatti contribuire a
risolvere uno degli squilibri fondamentali
nei rapporti fra i fattori produttivi, a creare
condizioni più favorevoli per aumentare la
efficacia deg1li interventi nel settore.

Tra questi interventi si pongono in primo
piano queHi intesi a migliorare la prepara~
zione delle forze di lavOlro che rimangono
sulla terra, e l'ambiente sociale in cui tali
forze operano.

È questo un indirizzo che già da tempo per~
segue il mio Ministero. Si tratta della pre~
parazione professionale degli imprenditori
agricoli, della preparazione di quelle forze
di lavoro che si affiancano agli imprenditori
agricoli ne!l processo produttivo. Si tratta
infine di un'elevazione genera;le delle capa~
cità economiche produttive di tutti i compo~
nenti del nucleo familiare, ciascuno nella
sfera di competenza che gli è specifica, ivi
compresa la ,donna; la famiglia rurale rap-
presenta infatti, più che nella città, un nu~
cleo non solo affettivo ma anche economico.
DJelquale ogni singolo componente trova la
sua posizione e ,la sua ragion d'essere eco-
nomica.

Questa è per noi la concezione nu~lear8
di quella impresa contadina dl cui verrò a
parlare più innanzi.

Lungo queste linee io intendo proseguire,
gli sforzi volti alla preparazione professio-
nale delle forze operative già da tempo av~
viati con utHi risultati dal mio Ministero.

Esse si propongono di permettere con sem-
pre maggior facilità, 'l'adozione di quelle
acquisizioni tecniche e scientifiche che solo
permettono. di raggiungere un elevato grado
di competitività.

Lo strumento più valido per soddi,sfare
queste esigenze è l'assistenza tecnica svi~
luppa;ta soprattutto nei suoi settori: di as~
sistenza all'imprenditore ~ nei suoi diversi

aspetti tecnico-aziendale ed economico ~~:
di assistenza alle forze operatrici; di assi~
stenza all'economia domestica; di assistenz::t
alla gioventù rurale, che considero il mezzo
più adeguato per raggiungere e per solleci~
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ta.re le capacità associative e propulsive delle:.
giovani leve rurali.

Per quanto concerne Io specifico interven~
to del mio Ministero, gli stessi sensibili in~
crementi nel bilancio danno la misura del
particolare impegno che intendiamo assume~
re in favore di una attività che deve, attra~
verso successivi adeguamenti, giungere alla
massima organicità e capiIIarità.

Pertanto ho già disposto un progetto di
riordinamento delle sezioni staccate degli
Ispe,ttorati provinciali della agricoltura, c
di aumento del loro numero; con ciò intendo
capiIIarizzare nei limiti del possibile quella
articolata direttiva unitaria sul piano tecni~
co ed economico ~ delle strutture, delle col~
ture e del mercato ~ che si concilia con quel~
la esigenza di fiducia psicologica che i nostri
tecnici distribuiti nelle sezioni staccate san~
no suscitare.

Ma c'è un altro punto che a me sembra di
importanza fondamentale e sul quale debbo
richiamare l'attenzione degli onorevoli colle~
ghi: il potenziamento dell'assistenza sul pia~
no delle attività di mercato.

Il mio Ministero intende a questo propo~
sito perseguire un'azione di contatto diret~
to con i produttori agricoli e con le loro orga~
nizzazioni per facilitarli nell' esercizio di atti~
vità associa'tive e di mercato.

In particolare i problemi posti dallo svi~
luppo della cooperazione esigono una indilò,~
zionabile soluzione sul piano delle direttive
d'azione per quanto riguarda l'adeguamento
degli strumenti e criteri operativi in sede di
mercato.

Già gli Enti di Riforma operano efficace~
mente in questo settore, ma l'aspetto del pro~
blema ~ che è d'ordine generale ~ esige
una radicale, organica impostazione.

In collaborazione quindi con gli Enti e le
Associazioni interessate, il Ministero del~
l'agricoltura ha già iniziata un'importante
serie di corsi di specializzazione per la forma-
zione di tecnici, di dirigenti e presidenti di
cooperative agricole.

Si tratta in sintesi di organizzare l'assisten~
za che parte dalla ricerca di mercato, dagli
Istituti sperimentali e dagli Istituti universi~
tari (la cui collaborazione sarà richiesta su
un piano più ampio) e si dirama fino agli or~

gani più periferici dell'assistenza e della in~
formazione e propaganda agraria.

Una politica che attivi e qualifichi le pro~
fessioni agricole richiede una naturale con~
vergenza di azioni con altri organi pubblici,
senza la quale la nostra attività resterebbe
monca e insufficiente.

Debbo a questo punto un particolare rin~
graziamento al Ministro della Pubblica Istru~
zione, il quale ha già intrapreso una vigorosa
azione per potenziare in numero e qualità gli
Istitum professionali ed agrari e per diffon~
dere l'insegnamento delle materie agrarie nel~
le scuole rurali.

Il Comitato dei Ministfii per il Mezzogiorno
ha da parte sua deUberato, in una recente riu-
nione, una serie di interventi per la diffusione
degli Istituti professionaIi nelle zone agricole
del Mezzogiorno.

Questo processo di elevazione professiona~
le si inserisce, del resto, nel più ampio quadro
di elevazione sociale e delle condizioni di vita
della gente dei campi.

Viva infatti è la tendenza del mondo con~
tadino ad una più intensa vita di relazione,
che si sviluppa man mano che esso prende
coscienza della sua posizione nel1a società.

Debbo ribadire in questa sede che gli in~
terventi di bonifica, riforma e miglioramento
verranno quindi sempre meglio organicamen~
te strumentati anche al fine di consentire lo
sviluppo dei servizi sociali interni ed esterni
all' azienda.

In particolare dovremo accentuare l'azione
per quanto riguarda i problemi relativi agli
allacciamenti dei servizi idrici ed elettrici,
per sollecitare gli allacciamenti telefonici e
telegrafici, per migliorare la viabilità stra~
dale ed i tr8isporti. Condizione questa neces~
sal1ia per lo sviluppo delle attrezzature di
melrcato e con esse di nuovi centri di espan~
sione economica e sociale delle imprese con~
tadine.

A questo proposito mi preme anche an~
nunciare che, d'accordo con il Ministro del
Lavoro, sarà impostato un piano per lo svi~
luppo delle abitazioni rurali che contribuirà
ad offrire, oltre che il decoroso insediamento
dei lavoratori agricoli, anche un non indif~
ferente contributo al contenimento della crisi
congiunturale dell'occupazione agricola.
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Solo in questa maniera sarà possibile evi~
tare l'esodo dalle campagne dei migliori e
dei più attivi. L'attività agricola deve diven~
tare, anche in quelle zone ancora ristrette
ad una economia di auto~consumo, attività
complessa ed organizzata, in cui debbono es~
sere sviluppate le capacità imprenditoriali ed
operative, familiari e sociali.

Si sono svolte in questi ultimi tempi le trat~
tative tra le parti per il rinnovo dei patti di
lavoro in alcune provincie o per rivendicazio~
ni economiche .dei lavoratori. Si è giunti in
linea generale ad accordi, tranne in taIunG
provincie, nelle quali spesso le rivendicazio~
ni dei lavoratori si mescolano ad agitazioni
di natura non propriamente sindacale.

Le stesse provvidenze di natura anticon~
giunturaIe e i nostri interventi volti al gra~
duale riassorbimento della mano d'opera col~
pita dall'abolizione dell'imponibile hanno con~
tribuito, d'altra parte, a riportare maggiore
serenità tra i lavorator1.

Sono in atto le trattative, indubbiamente
lunghe e laboriose, per il rinnovo del patto
nazionale di mezzadria; esse si inquadrano
nel generale orientamento di disciplina dei
rapporti associativi e di lavoro, e nena pro~
spettiva di graduale evoluzione degli istituti
associati vi.

POLITICA DI ASSETTO DELLE STRUT~
TURE E Di RIDUZIONE DEI COSTI DI

PRODUZIONE

Questa azione di elevazione professionale e
sociale si deve inserire in stretto rapporto col
graduale progresso economico e tecnico per
l'ulteriore, rapida evoluzione della nostra
agricoltura.

I limiti contro i quaE tale progresso può
incontrarsi sono: la concentrazione fondiaria
che non ha capacità e che si rifiuta di opera~
re lungo una linea di sviluppo economico ~

caratteristica del latifondo signorile ~, la
frammentazione fondiaria ~ camt~('rlstlca

del latifondo contadino ~, che manca alla
stessa finaliLà per difetto obiettivo di capaci~
tà; gli squilibri talvolta profondi dei rappor~
ti fra la proprietà e l'impresa.

Contro il primo di tali aspetti patologici
abbiamo svolto, negli anni decorsi, una in~
tensa azione che, tramite la riforma fondia~
ria, ha contrIbuito a ridurne notevolmen~
te l'mfluenza.

Ma dobbiamo anche dire che è in corso na~
turale una smobilita1/ione volontaria della
grande proprietà terriera inadeguata alle esi~
genze dello sviluppo tecnjco~economico, come
documenta il formarsi diffuso della piccola
proprietà contadina.

Il secondo ed il terzo aspetto sono, alJo
stato attuale, della più grande impOl'tanza,
sia in quanto l'agricoltura italiana si sviluppa
con ritmo rapido verso forme di conduzione
contadina ~~ dalle quali bisogna eliminare

con la maggiore efficacia e con la maggiore
rapidità alcune delle caratteristiche negative
~, sia perchè la economia di mercato richie~

de una sempre maggiore importanza dell'im~
presa, una sempre maggiore prevalenza del
capitale di esercizio su quello fondiario.

Credo che verrebbe meno alla sua funzione
di Ministro di uno Stato che intende affron~
tare i problemi con criteri moderni e congrui
allo sviluppo economico, chi non sentisse che
una politica agricola di sviluppo deve essere
una politica dell'impresa.

N el vostro .concepir bloccata in ferrea an~
titesi la dialettica economica, voi dell'opposi~
zione comunista, non riuscite a comprendere
come per noi non esiste antitesi tra grande
ii-;:;.pr2Si:i,illd0iò,tlidilizzata eù impresa conta~
dina che non sia di natura sostanzialmente
quantitativa, neHa disponibilità dei mezzi; ora
che proprio può essere colmata con quel si~
stema di moderna organizzazione dei piccoli,
che è la cooperazione; con la differenza che
voi la concepite come una premessa della col~
lettivizzazione, attuandola addirittura dove
avete esc1usività d'imperio; noi come una
garanzia di libertà e di crescita. Per questo

~ pur consapevoli delle resistenze, delle dif~

ficoltà da superare ~ noi crediamo che la li~

nea den'impresa contadina, purchè s'inserisca
in un processo di sviluppo comunitario, non è
solo una linea cui ci conducono il naturale dis~
solversi della proprietà fondiaria non im~
prenditoriale e l'esperienza felice dell'econo~
mia agricola familiare affermatasi in paesi di
E'voluta economIa agricola, ma è anche una
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linea che noi possiamo seguire con la tran ~

quilla coscienza di secondare la spinta del
progresso civile ed economico del nostro
Paese.

I proprietari saranno da questa stes>saspin~
ta posti fatalmente di fronte ad una scelta:
o seguire la loro vocazione di imprenditori
e dedicarsi interamente all'agricoltura, cosi
come ogni industriale si dedica al suo stabi~
limento, oppure cedere il passo di fronte al~
la crescente espansione dell'limpresa conta~
dina.

È nella natura delle COBe,del progresso sto~
rico che la terra ~ diventando sempre più
impresa, piccola o grande che sia ~ divente~
rà sempre meno, mi sia consentita l'espressio~
ne, libretto di risparmio, pura rendita fon~
diaria. (Applausi dal centro).

Vorrei dire che il senso del limite che sta
sempre al fondo di ogni impostazione politica
di riforma fondiaria, si sposta da quello di~
mensionale a quello segnato dalle capacità di
ogni imprenditore a condurre direttamente ed
efficacemente l'azienda, e dalla sua volontà
di collaborare alla realizzazione dei fini so~
ciali dello Stato.

È quindi in una politica dell'impresa ed in
una politica dell'azienda che si strutturerà la
nostra azione, seguendo gli indirizzi che già
hanno dato i miei predecessori.

Tale politica non potrà non considerare, al~
la luce delle prospettive offerte daIl'attuale
campionario di situazioni, i problemi deU'uni~
tà fondiaria, dell'unità aziendale, della effi~
cienza produttiva aziendale, della espansione
economica dell' azienda.

Io non vorrei fare, a questo punto, soltanw
un generico accenno ai problemi della ricom~
posizione fondi aria.

Ma veramente, onorevole Sereni, ella, che
ha notevole competenza, considera negativo
per l'impresa contadina porre ~ non dico,

ahimè, risolvere ~ il problema della ricom~
posizione fondiaria? Par di sognare sentire
da chi si fa paladino dell'impresa contadina

~ con quale coerenza ideologica non so bene
~ indicare come un fatto reazionario la vo--
lontà di consolidarla e di renderla econo~
mica.

Da tempo la mia amminilstrazione ha cero
cato di bloccare l'espansione del fenomeno at~
traverso opportune norme che, inserite nella
legge, sulla ipiecoJa proprietà >contadina :del
1956 pr,escrivono che la concessione delle
provvidenze di favore deve essere rilasciata
solamente per l'acquisto di quei fondi idonei
a costruire una unità produttiva efficiente.

Si sta ora predisponendo un nuovo disegno
di legge in materia dI proprietà contadina,
nel quale tenterò di configurare in maniera
più concreta, Isia pure limitatamente alla con~
cessione delle provvidenze di favore, il cri~
terio da seguire nella determmazione della
impresa contadina autosufficiente.

Ma se queste norme possono avere valore
per quello che si riferisce alle unità aziendali
di nuova costituzione, il problema rimane tut~
tavia aperto in tutta la sua gravità per buo.
na parte della superficie nazionale, ed in par~
ticolar modo per alcune regioni e per alcune
zone nelle quali il fenomeno si presenta mag~
giormente accentuato.

Voglio a questo punto ringraziare gli illu~
stri relatori, senatori Desana e Militerni, e
i senatori Salari, Carelli e Marchini, per aver
voluto non solo richiamare così autorevol-
mente la nostra attenzione sulla essenza del
problema, ma altresì. per aver voluto indi~
care alcune delle principali linee di inter~
vento.

Debbo anche ringraziare pubblicamente
quegli economisti e quei giuristi del diritto
agrario che su questo problema hanno pro~
dotto abbondante letteratura ed hanno dato
chiari indirizzi all'azione politica.

Attendiamo la prossima pubblicazione de~
gli atti relativi all'indagine preliminare sullo
stato della proprietà frammentata e polve~
rizzata, che fu promossa a suo tempo dal
mio illustre predecessore onorevole Colombo
e svolta dall'LN.E.A., per affrontare jr}pro~
blema in sede legislativa.

Io sono sicuro che quando avremo ,co'1~
dotto a buon punto questa azione di ricom~
posizione fondiaria, quando avremo derfiDi~
to, i limiti delle lunità aziendali, avr,emo si~
cur3JITlente creato i presupposti per la co~
stituzione di imprese agricole realmente in
gmdo di inserirsi nella dinamica economica
moderna.
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Tale inserimento sarà d'altra parte faci~
Utato dal miglioramento de11e nostre stl'Ut~
ture azi,endali. Che ,queste denuncino anco~
l'a, per molti aspetti, sostanziali ed estese
deficienze è questione su11a quale non sem~
bra vi possano essere dubbi.

Si deve riconoscere che anche in qiUesto
fondamentale settore si è operato alacremen~
te. Bisogna riconoscere, cioè, che l'iniziativa
degli agricoltori ha reagito in modo confor~
tante di fronte alle necessità poste da11a tec~
nica in continua evoluzione e da istanze so~
ciali che non ammettevano indugi.

Vaglio qui trascurare la esposizione di una
lunga e noiosa serie di dati; preciso sola~
mente che dal 1<>gennaio 19i53 al 31 dicem~
bre 1958 gli investimenti privati in agricol~
tura eseguiti con l',intervento dello stato, sen~
za considerare quelli finanziati dalla legge 1lJU~
mero 991 ~ che ha grandemente contribuito
a110sviluppo de11'edilizia rurale e de11'irriga~
zione nelle zone di montagna ~ e da leggi
regionali, hanno comportato una spesa globa~
le di circa 470 miliardi, per la quale sono sta~
ti concessi contributi per 102 miU,ardi e mu~
tui a basso tasso per 188 miliardi.

Non v'è dubbio che l'evolv,ersi de11e pro~
spettive, il progresso de11e tecniche postula~
no la necessità di accelerare e di dar mag~
gior respiro a11a evoliuzione de11e strutture
aziendali.

Una tale politica deve essere precipuamell~
te rivolta a concentrarp i 1'Y1~ezzie gli s£0!'zi
verso le iniziative che presentano un alto
grado di produttività e di convenienza, sen~
za, peraltro, sottovalutare le obiettive e pres~
santi esigenze di carattere sociale che inte~
ressano soprattutto le zone meno fortunate
de11a collina e de11a montagna.

Tutto ciò dovrà essere ottenuto secondo cri~
teri di priorità, riferiti sia alle zone da mi~
gliorare ed alle opere necessarie per le azien~
de che agiscono in tali zone, sia a11apresenza
di forze di lavoI'o.

IPer realizzare tali obiettivi non si può pre~
scindere da un sostanziale intervento finan~
ziario de110 Stato, che facendo da una parte
leva sulla spontaneità della iniziativa priva~
ta, assistita da congrui incentivi, preveda da
altra parte il criterio de1la obbligatorietà con
impegni a scadenze determinate, cioè a dire

l'imposizione di precisi obblighi di trasforma~
zione laddove ciò sia richiesto da11a necessità
di conseguire, attraverso una concentrazione
di mezzi, deteI1minati fini di carattere gene--
l'aIe, (che si riferiscono a11'aggiornamento e
all'acceleramento del processo produttivo, al~
la situazione economico~sociale, a carenze in~
sanabili con fatti volontari, a possibilità di
realizzare il completamento tempestivo di or~
dinamenti bonificatori).

A questi principi informatori m'ispirerò
1>.elpreparare la legge sui miglioramenti fon~
diari che mi onorerò di presentare quanto pri~
ma al Consiglio dei Ministri.

È stato nel corso di questo dibattito, ripe~
tutamente ribadito il problema della collina.

La natura della coUina, il SlUOstare in
mezzo tra la montagna e la pianura, con pro~
blemi speciali, rende chiaramente problema~
tiea la possibilità di una classificazione e di
una specializzazione d'interventi. Mi impegno
comunque a fare di tutto H problema uno de~
gli oggetti di studio da parte del mio Mini~
stero. Ma poichè il problema incombe con la
forza stes:sa dei fatti depressivi che si im~
pongono in un certo momento quasi da sè
a11'attenzione pubblica, assicuro che farò ogni
sforzo perchè sia negli orientamenti coltu~
rali e tecnico~economi'CÌ, sia nella discrezio~
naIe distribuzione degli incentivi di cui il
Ministero dispone, 'le esigenze della collina
siano tenute bene in rilievo specialmente lun~
(}"(\ l" ..1;".0++;179 rloll';vv;~",'7;~~" ~~11~~...".~ ~1~~
o~ ~~ ~.~~~.~.. ~ ~~u u~.o~~.vuv vVUUH'.Lv vue;

il Senato ha posto così chiaramente in evi~
denza.

Allo sviluppo delle trasfoTImazioni fondia~
rie ha fin (~ui largamente contribuito il cre~
dito agrario. N e è prova il fatto che il vo~
lume dei ,finanziamenti si è costantemente
accresciuto tanto da portarsi, secondo le sta~
tistiche u:Dficiali, da 74 miliardi del 194:9 ai
286 miliardi del 1958, mentre l'esposizione
a fine anno è salita, per 10 ,stesso periodo, da
516a 400 miliardi.

AlI qual proposito devo chiarire uno dei
temii sui quali ha insistito l'opposizione, se~
condo la quale l'indebitamento rappresente~
l'ebbe uno degli elementi indicativi della cri~
si agricola. Ma come conciliano essi questa
afif,ermazione 'con la richiesta di credito per
operazioni di sviluppocihe viene così pres~
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sante daUe categorie anche dei piccoli colti-
vatori ?

Non è l'indehitamento, a mio avviso, che
conta, ma il suo rapporto con la espansione
del reddito. E se consideriamo che ben 272
miliardi, dei 400, costituisc,ono l'esposizione
debitoria percredi,ti di miglioramento ~ che
logicamente fa risentire gli effetti solo a lU"!l~
ga scadenza sull' espansione del reddito ~,

non pensano i colleghi della sinistra che l'in~
cremento dell'espansione creditizia di eser~
cizio trova ampia contropartita nell'espan~
sione del reddito netto, al netto cioè delle
spese di esercizio e degli ammortamenti? Ma
tant'è: su questo tema credo che poche volte
si sia assistito ad un così brillante carosel~
lo di contraddizioni nel dotto intervento del~
l'onorevole Sereni, che a volta a volta ad~
ditava una delle ragioni di crisi delle picco~
le aziende nel loro indebita\uento eccessivo
e per contrapposto il fatto che il credito non
interessava la piccola azienda. E il senatore
Bosi non gli è stato in verità da meno.

Anche a pr'oposito del credito il naturale
evolversi delle situazioni economiche rende
attluale il problema di opportuni adeguamen~
ti della vigente legislazione. E ringmzio gli
oratori e specialmente l'onorevole Ferrari che
ne ha tanto vivaeemente parlato.

L'ampliamento del credito non costituireh~
be oggi un problema come lo costituiva :]
giorno in cui nacque il f.ondo di rotazione. La
liquidità di cui si parla induce infatti glÌ
Istituti bancari ad una apprezzabile offerta
di denaro all'agricoltlura.

Ritengo comunque di poter affermare ~

poichè un po' dappertutto, fuor di qui, se ne
discute ~ che la politica del fondo di rotazio~
ne con capitale anticipato dallo Stato è e resta
un volano insostituibile della politica crediti ~

zia in agricoltura ed lUna garanzia di sicuro
e non dirottabile intervento di fronte a qua~
lunque vicenda connessa al mercato del de.
naro.

Al qual proposito mi onoro di precisare al
Sena'tore Sereni che non ha fondamento la
sua affermazione che le a1\ticipazioni del fon~
do di rotazione sono andate solo alle grandi
aziende agricole, ed a documentarIo valgono
questi dati:

sono stati concessi mutui e prestiti alle
aziende ,fino a 5ettari per 22 miliardi di lire
pari all'll,l per cento, a quelle fino a 25 et~
tari per circa 76 milIardi, pari al 38 per
cento, a quelle fino a 100 ettari per 54 mi~
liardi, pa,r,i al 27,4 per cento 'ed infine alle
aziende oltre i 100 ettari, per 46 miliardi pari
al 23,5 per cento. (Interruzione del senatore
Seren1'). E l'onorevole Sereni non deve igno~
rare che nella politica dei contributi in conto
capitale .il Ministero da anni ha dato. la di~
rettiva di concedere una pressochè assoluta
prevalenza agli lllvestimenti delle piccole
aziende coltivatrici. (Commenti dalla si~
nistra).

COII1)ev,edono, il criterio della giustizia di~
stributiva <è'stato fedelmente applicato (In~
terruzione del senatore Milillo). Per voi quel~
lo che diciamo noi non è mai nè giusto nè
vero, ma mi dovete consentire di dire quello
che io so e penso. (Interruzioni dalla sinistra).

Ripeto qui che è auspicabile che il sistema
che com:misura il credito ai valori della ter~
l'a e dei beni strumentali sia opportunamen~e
integrato dall'elemento « ,fiducia », nella con~
siderazione, tra l'altro, che gli agricoltoOri,
nella generalità dei casi, sono imprenditori
cauti e sinceri con se stes'si, ed hanno profoll~
damente il senso deH'impegno assunto. A
questi indirizzi, nel quadro dei quali prevedo
l'opportunità di aumentare l'attuale aliquota
di concorso nel pagamento degli interessi da
parte dello Stato, va aggiunta la ricerca déi
mezzi atti a contenere al massimo il tas8l) del~
le operazioni, e le aliquote accessorie, n 1nchè
a rendere il più possibi'le semplici e meno co-
stose le procedure, ed a facilitare l'eserCi7.IC
del credito ai piccoli imprenditori ed alle
cooperative agricole, attraverso anche una
maggiore capillarità operativa.

HoOl'onore di eomunicare al Senato che la
com;missione di aJUtorevoli esperti che do~
vranno affrontàre il problema del credito è
stata costituita con decreto in data 22 mag~
gio. Ad essa mi onorerò di indicare alcuni te.
mi che l',esperienza ha rivelato essenziali per
una razionale espansione del credito e per
un suo utile e diffuso impiego, affinchè dia :1
più rapidamente possibile, senatore Ferrari.
indicazioni precise per la successiva 'azione
legislativa.
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Il problema del credito apre il discorso sui
capitali tecnici di ,esercizioO,fra i quali voglio
sottolineare il sempre crescente svHuppo della
meccanizzazione.

È necessario affermare che questa non ha
ancora raggiunto la utilizzazione necessaria.

Specialmente nei terreni di montagna e di
collina, che rappresentano il 72 per cento
dell'intem superficie IavorabHe, si ha la con~
ferma della esistenza di un problema che è
statq, già puntualizzato dal mio predecessore
Ferrari Aggradi. Esiste, cioè, e deve essere
affrontato il problema della meccanizzazio~
ne dei terreni collinari e della bassa mon~
tagna.

Non è vero, invece, che ~ coOme sostiene

l'opposizione ~ la distribuzione della mecca~
nizzazi,one sia sperequata a danno delle pic~
cole e medie aziende, e lo confermano i dati
tratti dalla già citata indagine dell'LN.E.A.

.La distriJbuzione percentuale dei trattori
in aziende agricole era la seguente: per il
54,6 per cento essi operavano in aziende con
superficie fino a 25 ettari; per il 17,6 per
cento essi operavano in aziende con superfl~
cie coOmpresatra i 2'5 e i 150ettari; per 1'11,8
per cento in aziende fra i M ed i 100 et~
tari; per il }6 per cento in aziende con su~
perficie di oltre 100et,tari.

Nel quadro generale del rafforzamento del~
le strutture produttive, assume anche partl~
colare importanza e attualità il problema
z0ùte(;l1ico.

Non c'è dubbio che si tratta di un settore
sia di ,grande interesse economico per l'alleg~
gerimento che viene alla nostra bilancia com~
merciale ,e per l'incremento di reddito che plUÒ
arrecare alle aziende agricole, sia d'interes~
se soOciale per l'incremento di disponibilità
nutritiva che offre alla popolazioOne.

N ei loro limiti, i fondi disponibili ci hanno
permesso di provvedere al miglioramento ge~
netico del bestiame, ad assicurare il funzio~
namento degli istituti zootecnici e sperimen~
tali ed ad avviare una serie di interventi
diretti all'incrementoO ed al risanamento della
specie bovina.

Una parola va anche detta sulla difesa sa~
nitari~ del patrimonio zootecnico. Con ]'uti~
lizzo dei fondi straordinari del piano per la
700tecnia è stata concretamente avviata una
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azione di risanamento nei riguardi delle ma~
rattie infettive, specie in zone rivolte alla pro~
duzione del latte.

Ma debbo dire che quanto SI è fatto e si
farà nel campo della difesa sanitaria non sa~
rà mai abbastanza.

Occorre intensificare gli interventi e mol~
tiplicare le iniziative. Una parola di incorag~
giamento e di plauso va detta dunque a quegli
allevatori che si sono particolarmente distin~
ti nella lotta alle malattie del bestiame. Me~
rita anche io ricordi l'iniziativa degli En~
ti di riforma che hanno costituito oltre 170
mutue di assicurazione del bestiame ed han~
no organizzato efficienti servizi sanitari di
assistenza. Mi auguro che se ne segua lo
esempIO.

Ritengo però ~ come hanno del resto op~
portunamente sottolineato i colleghi Car,e11i
e R'agno ~ che interv,enti ed incentivi dBb~

bono essere orientati laddove esiste la possi~
bilità di ottenere un adeguato sviluppo zoo~
tecnico.

Qluando si parla di battaglia del bestiame e
della carne bisogna tener presente, a mio av~
viso, due limiti che non vanno valicati:

quello della esigenza di una pluralità,
seppure razionalmente distribuita, di colture
che non metta in balia dell'andamento dei
mercati, specialmente la proprietà contadina;

quello delle diverse caratteristiche clima~
tiche e :fisiche del suolo italiano che non de~
ve: ilJ.du.:i~:i~ed.} èsteUQel'e il1Qiscrimil1atamel1te

un allevamento che potrebbe finire per non
risultare economdcamente consigliabile.

Del resto l'interesse che il Governo ha
mostrato al settore è indicato dal recente
provvedimentoO sui prezzi minimi della carne,
il cui meccanismo ha funzionato egregiamen~
te, facilitando la ripresa dei prezzi alla pro~
duzione senza incidenza sui prezzi al con~
sumo.

Nella sfera degli interventi statali volti a
favorire un progressivo incremento della
produttività del capital,e e del lavoro ed una
conseguente riduzione dei costi di prod1uzione
vanno peraltro ricordate le provvidenze rela~
tive alla diffusione delle sementi selezionate,
per la difesa fitopatologica, in particolare per
le colture di maggiore im;portanza economica,
per il miglioramento delle coltivazioni agru~
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marie, per il miglioramento dell'olivicoltura,
della viticoltura e delle altre coltivazioni ar~
boree.

I livelli produttivi mggiunti negli ultimi
anni stanno a testimoniare l'efficienza tecni~
ca che, anche in virtù di tale complesso di in~
terventi, la nostra agricoltura ha mggiunto,
e indicano le potenzialità che potremo ren~
dere attuali migliorando l'organizzazione e
colmando le ded'icien~e strutturali della
azienda.

Viene qui acconcia una parola suiproble~
mi della sperimentazione cui è mia intenzio~
ne dedicare nell'esercizio delle mie funzioni
particolar,e attenzione.

La sperimentazione agricola italiana van~
ta indubbi meriti. I nomi di alcuni tra i più
insigni studiosi deHa 'Scienza agric::Jla italia-
na costituiscono altrettante tappe nel pro~
gl'esso economico generale dell'agricoltura
mondiale, specialmente per quanto si riferisce
ai ritrovati per accrescere e migliorare le
produzi'Ùni unitarie.

Tuttavia le prospettive cui già più volte
ho accennato di sviluppo dei commerci mon..
diali, di ampliamento nella sfera della concaI'.
renza impongono a:lla riceI'ca agricola italia
na un ulteriore sforz'Ù per contribuire sem~
pre più efficacemente all'inserimento della
agricoltura in questa sfera.

Ecco perchè mi propongo di dare precisi
indirizzi perchè la sperlmentazione debba
operare attraverso un collegamento sempre
più stretto con la ricerca di mercato in ma~
niera ohe possa tener conto nella formula~
zione dei suoi programmi degh stessi biso~'
gni dell'agricoltura, e delle !sue possibilità
di economia espansiva in rapporto alle ri~
chieste del consumo.

Mediante questo complesso di interventi noi
contiamo di raggiungere 10 scopo fondamen~
tale di riduzione dei costi interni di produzio~
ne delle aziende. A questo processo di ridLl~
zione dei costi interni si aggiunge, peraltro,
quella vasta serie di interventi diretta a fa..
vorire 1a riduzione anche dei costi che le
aziende debbono sopportare per fornirsi dei
mezzi di produzione necessari.

In questo indirizzo si inserisce la riduzio~
ne nel prezzo dei concimi azotati che si è po~
tuta ramgiungere nell'agosto dell'anno scorso;

la recente riduzione del 5 per cento app'Ùrtata
dalla Fiat al prezzo delle hattrici agricole,
le agevolazioni, già da tempo in atto, ai prez~
zi dei combustibili e dell'energia elettrica uti~
lizzati in agricoltura.

Debbo a questo punto una risposta alla
fantasiosa asserzione del relatore di minoraìl~
za. Ha mai avuto agio di esaminare con esat~
tezza, senatore Bosi, una tabella raffronta~
tiva dell'andamento dei prezzi dei ooncimi
nei Paesi del Mercato 'Comune Europeo? Pec~
cato, perchè altrimenti si sarebbe accorto che
l'Italia è forse il Paese che ha sviluppato
la maggiore e ,più efficace azione per la ri~
duzione del prezzo dei concimi, specie degli
azotati: fatto 100 il prezzo 1951~52, siamo
oggi a 77 per il so1fato ammonico ed a 64 per
il nitrato ammonieo; col perfosfato siamo a
84, cioè il perfosfato costa in Italia come in
Francia, nonostante che la Francia sia 1.1
detentrice pressochè monopolistica delle mc.~
terie prime. Tutto questo è avvenuto nono~
stante l'aumento dei salari nelle industrie
produttrici.

C'Ùn ciò l'impiego di azoto è passato ~

dal 54~55 al 57-'58, da 237.0'00 tonnellate '1
270.'000 circa. (Prolungate interruzioni dalla
sinistra). Non so perchè vi facciano dispia~
cere queste notizie. (Proteste dalla sinistra).
L'impiego della potassa ~ per gli stessi an-
ni ~ è passato da 47.000 tonnellate circa a
70.000.

:È vero che dobbiamo registrare negli ulti-
mi anni una diminuzio~e nel consumo di con-
cimi fosfatici; ciò peralt:m va attribuito in
parte ai nuovi orientamenti della tecnica, in
parte al maggior impiego di c'Ùncimi com~
pIessi.

Una certa preoccupazione aveva indotto la
diminuzione dei consumi dei concimi nel 57 ~

58. Tuttavia, nel secondo semestre del 1953
il consumo dei fertilizzanti, specie degli az'Ù-
tati, ha segnato una leggera ma significativa
e confortante ripresa; confr'Ùntando l'incre~
mento degli elementi nutritivi utilizzati nel
secondo semestre del '58 con quelli del secon~
do semestre del ',57, possiamo notare un in-
cremento del 5,78 per cent'Ù nel consumo di
azoto, del 2,94 per cento nel consum'Ù di ani-
dride fosrforica; del 20,23 per cento nel con-
sumo di ossido potassioo.
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M I L I L L O. <Ciparli dei profitti.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura (';
delle foreste. Senatore Mili1lo, quando si par~
la di agricoltura ci si deve preoccupare della
diminuzione obiettiva dei costi. (Clamori e
vivaci proteste dalla sinistra. Richiami del
Presidente) .

Si sono così, tranne che per il conSlumo di
anidride fosforica, superati di nuovo gli in~
dici relativi al secondo semestre 1956.

Queste cifre vanno date non a sgravio di
ulteriori sforzi, senatore Ragno, che il Mini~
stel'o continuerà a fare per ottenere ulteriori
riduzioni, m'a perohè è necessario docuInjen~
tare l,a obiettiva realtà della situazione.

Siamo d'accordo ohe l' agricoltura italia~
na ~ speeialmente in certi settori ~ non ha
redditi comparabili con qtuelli di altri paesi,
ma c'è anche da parte del Governo respon~
sabile una incessante spinta ad alleggerire
questo costo. E in questo senso è mia inten~
zione di proseguire, con particolare riferimen~
to alla diminuzione dei costi dei concimi com~
plessi, che vanno acquistando sempre mag~
giore diffusione con un ritmo che qualche tem-
po fa era impensabile.

Resta ora, da dire degli oneri fiscali e pre.
videnziali. Una parte preponderante di essi
è rappresentata dal gettito delle supercontri~
buzioni degli enti locali e dai contributi di
carattere assistenziale; i primi per un impor-
+-~ ~h~ n; n~~;~." ~,,1 10t;:Q ;~...~,.~~
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miliardi, i secondi per un importo che si
aggira intorno ai 65 mUiardi.

In .considerazione delle difficoltà che tali
oneri oomportano per le aziende ho ritenuto
opportuno costitJuire un Comitato di studio
che già sta elaborando alcune proposte.

Voce dalla sinistra. Un altro Comitato di
studi!

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Io non sono il Ministro delle
finanze e debbo di oonseguenza fare delle
proposte al mio collega! (Interruzioni dalla
sinistra).

'È noto d'altra parte .come alle sovrimposi-
zioni degli Elnti locali sia affidato il ruolo di
tamponare i bilanci dei Comuni e delle Pro~

vineie, sopr,attutto delle zone meno svilupp<l,~
te, e peccherei di insincerità se non dicessi
che mi rendo conto della difficoltà di inter~
venire in questo settore, ma mi auguro che
la collaborazione con i titolari dei dicasteri
finanziari consenta qualche utile risultato.

.Per quanto riguarda le contribuzioni di
carattere assistenziale, bisogna rkonoscere
che l'onere è particolarmente gravoso ma
che è rimasto costante in questi ultimi anm
malgrado l'ampliamento della sfera di assi~
curazione cui si riferisce. (Infatti, al mag~
gior onere derivato dalla concessione delJa
pensione invalidità e vecchiaia ai mezzad'rl

f' coltivatori diretti, ha fatto ri.scontro l'esen.
zione del1e partite fino a ,20.000 lire e la so~
spensione dal pagamento del 20 per cento
del carico complessivo per ,Iepartite supe~
riori alle 20 mila lire di contributo. Tale so~
spensione è stata disposta in via amministra~
bv.a dal Ministero del lavoro per H 19'58 e
confermata per il 19[59). Appare così la con.
ferma deU'efficacia dell'indirizzo seguito già
da alGuni anni per cui si è ritenuto oppor~
tuno da una parte garantire maggiormente
vaste categorie per ,Ie quali esisteva una
grave sperequazione nella legislazione sociale,
dall'altra applicare un principio di mutua~
lità, tendente a fare ricadere sulla colletti~
vità una parte degli oneri derivanti. Se in-
fatti il carico del settore agricolo per le as~
sicurazioni sociali è di circa 65 miliardi, il
ceste déllé pTé5tazi0Iii f, di CiiYa 24G l11.ili'anii.

Io ritengo che il settore agricolo abbia
espresso, anche nella legislazione sociale, il
massimo sforzo contributivo; sarà mio im-
pegno, pertanto, agire perchè gU oneri con.
tributivi che gravano su di esso non abbiano
ad aumentare.

POLITICA SOCIALE DI MERCATO

La preparazione deg,li imprenditori e delle
forze operatÌ've, la organizzazione produtti~
va dell'impresa debbono essere sempre in~
quadrate in una visione generale dei proble-
mi di mercato.

N on dobbiamo nasconderei, onorevoli se-
natori, .che la celerità delle variazioni con.
giunturali di mercato per l'uno e per l'altro
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settore, la Io l'O imprevedibilità per cause ap~
parentemente irrazionali, non consentono ~

come dissi ~ sempre una previsione tempe~
stiva ed esatta.

È però possibile avere un quadro appros-
simativo del prevedibile sviluppo dei consu~
mi nel Paese, del prevedibile assorbimento
della nostra produzione negli altri Paesi, del~
le prevedibili correnti di concorrenza sia sui
mercati nazionali che sui mercati esteri, ai
diversi regimi di costi e di prezzi.

A tal quadro gener,ale delle prospettive è
quindi necessario che si adeguino le produ-
zioni agricole.

'se, infatti, le fluttuazioni annuali delle
quantità prodotte, determinate daglianda~
menti metereologici, vanno sempre più ridu-
cendosi nei loro valori globali grazie aH',ado~
zione delle moderne tecniche di produzione.
rimane il fatto di persistenza di eccedenze
per alcune produzioni e di carenze per altre.

E contro tali persistenze che è necessario
operare, sia mediante un più stretto indirizzo
(' controllo degli ordinamenti produttivi, sh
mediante 'l'adozione di quei criteri di condu-
zione che il progresso tecnico rende possibile,
in maniera da ottenere produzioni che tro-
vino assorbimento sul mercato, a quel livello
di prezzi che il consumo è disposto a pagare.

Bisogna anzitutto che sia ben delineato
ed approfondito il quadro generale di pre-
vedibile sviluppo dei consumi, mediante rl-
cerche di mercato che ci aiutano oggi ad
indirizzare su basi sempre più sicure gli
ordinamenti colturali dell'agricoltura, esten~
dendo nel tempo le previsioni, perchè bi~
sogna sempre tener presente la caratteri-
stirca lunghezza del ciclo produttivo agricolo,
in particolare per alcuni tipi di ordinamento
colturale.

A tal proposito desidero informare gli ono-
nvoli senatori che presso la Direz'ione gene~
l'aIe dell',alimentazione si è costituito un cen-
tro di studio e di ricerche suUa dinamica
di consumi e sull' orientamento dei mercati
che inizierà ai primi di luglio la sua attività,
per indirizzare gli agricoltori in questo pro.
cesso di adeguamento della 'produzione al 'con-
sumo.

In tale azione, la massima importanza as-
sume l'assistenza alle imprese, in base al!;:;,
quale gli imprenditori agricoli delle singole
regioni debbono essere orientati, su quel pia~
no di perfetta libertà garantito dalla nostra
Costituzione, per indirizzare le loro produ-
zioni in funzione della possibilità dei diversi
ambienti, nel quadro delle previsioni di as-
sorbimento da parte del consumo.

Questa necessità, d'altra parte, è stata.
sempre viva agli occhi deHa mia Ammini-
strazione; essa indubbi,amentesi è accentuata
in seguito aHa entrata in vigore del Trat-
tato per il Mercato Comune, ed alle conse~
guenti reIa-bi've accentuazioni di liberazione
degli scambi anche nel settore agricolo.

:Si è anzi parIato della necessità di una
specializzazione produttiva che risponda al
criteri della migEore utilizzazione delle l'i.
sorse nei vari ,ambienti agricoli

'Mentre nell'industria la specializzazione SI
è andata sempre più 'svincolando dalla vici-
nanza delle risoI'se produttive, in agricoltura
le possibilità di specializzazione produttiva
sono S'trettamente legate a fattori ambientaI i
ed agronomki; credo che non bisogna ec-
cedere se non nel caso di coIture partico-
lari. La natura dell'azienda agricola, piccola
o grande che sia, tende ad utilizzare la poli-
valente redditività della terra in base a con-
siderazioni economiche che riguardano spe-
cialmente l'equilibrio permanente dell'occu-
pazione e del lavoro, e la maggiol e più ar-
ticolata stabilità del reddito.

Nemmeno nel quadro della Comunità eu-
ropea è previsto un riparto in zone ad orien~
tamento agrario specializzato con vincoli di
complementari età.

Aggiungo che lo stesso Trattato prevede,
per il settore agricolo, un'organizzazione par~
ticolare dei mercati, volta ad impedire l'in-
sorgere di squilibri produttivi ed economici.

A tal ,proposito, anzi, desidero rendere
1l0to che, nel quadl10 delle riunioni che la
Commissione della Comunità indice su pro-
blemi vari, in previsione della presentazione
~ che dovrà essere fatta entro la fine del-

l'anno ~ delle proposte per la elaborazione
di una politica agricola comune, la mb Am-
ministrazione si avvale della collaborazione
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dei Camitati cansultivi e dei Gruppi di lava~
l'a già da tempO' istituiti, ed interpella ape~
ratari ecanamici e cansulenti altamente qua~
Iificati. Recentemente, infatti, sema stati con~
vacati esperti vitivinicali e cerealicali, anche
in rappresentanza delle categarie interessate,
per cancardare l'atteggiamentO' che le Dele~
gaziani italiane davranna adattare, per i set~
tari di lara campetenza, nelle prossime di~
scussiani in seno agli organi comunitari. A
caardinare e predisparre questa lavara ha in
carso di costituziane una DivÌ:3Ìone per i pra~
blemi del Mercato CornuTIC'prBSSOla Dire~
zlone generale della tutela.

L'azione intesa all'orientamento colturale
della azienda agraria è stata accentuata carne,
è noto, negli ultimi tempi sottO' la duplice
pressione della raggiunta, ed in alcuni anni
superata, auto~sufficiellza granar'Ìa e della
necessità di parsi ad un livello di costi can~
correnziafi rispetto ad analaghe praduzian.
estere.

Il mio illustre predecessore, anorevole
Ferrari Aggradi, iniziò in tal sensa una
aziane nella quale furano e sono profanda~
mente impegnati gli organi periferici del
MinisterO' dell'agricoltura.

Ancora una volta debba qulÌ ringraziare
gli illustri relatori di maggioranza per aver
voluta richiamare nella lorO' esposizione, i
risultati dello studia del prafessar Scapac~
cina, sulle tendenze in atto nel pracessa di
j:.lC;0IiveT':'~011e;ciò mi esime ùaìì"eìencare ul~
teriormente alcune cifre statistiche che stan~
nO' a testimaniare came l'agricaltura, mal~
gr,ado le indubbie ed accennate difficoltà.
proceda alacremente ad inquadrarsi negli
indirizzlÌ generali del mercatO'.

Alla stata attuale nan è passibile dare
elementi sicuri sui risultati della aziane
svalta, derivandO' questi dalla combinaziane
òelJa prapaganda e dalla applicaziane delle
leggi in atta.

Tuttavia, le previsiani che siamO' in gradO'
di avanza:re, in base ai dati ed alJe asserva
zJOni degli a~gani perMerici del mia Mini
stera, sia per quella che si riferisce all'an~
nata in carsa, sia per quella che si riferisce
alle annate immediatamente future, san,)
mativa di sufficiente saddi,sfaziane.

(Per il grana, infatti, si prevede che la
riduziane di super,ficie interesserà quest',an~

nO' circa 250 mila ettari, can una riduziane
percentuale, rispetta alla superfiaie investita
nel 19'57~58, del 5HI6 per centO'.

ISi davrebbe raggiiungere, nei praSSImI
quattrO' anni, pur nella dinamica determinata
dalla cantinua evaluzione delle tecniche e
dei cansumi, l'auspicata equilibriO' della cal~
tura.

Buane pras1pettive si presentanO' per i ce~
reali minari che devanO' cancarrere a cal~
mare la persistente deficienza di dispanibi ~

Età alimentari per gli allevamenti.

Buane 'prospettive si presentanO' anche alle
calture industriali: per la barbabietala da
zucchera, per esempiO', il cui cansuma è in
continua espansiane, si prevede per il 1961
un incrementa di circa 40.000 ettari nelle
superfici investite; il pamadara industriale,
il tabaccO', i semi aleaginasi sana anch'essi
ill espansiane sia came praspettive di can~
sumi interl1lied esteri, sia came praspettive
di praduziane.

Alle sempre più vaste passibilità di assar~
bimenta delle praduziani articale f'8 riscontra
vna .canfartevole espansiane delle superfici
ad esse coltivate; si prevede infatti che nel~
l'annata 1960~61 risulterannO' in vestite a col~
tun artive di piena campa circa 850 mila
ettari di terrena cantra 6,:),1.000del 1957. È
iiu.e5téi.una p:i\JLÌuzi0nedìe conCloioui:;,cee per
trà ulteriarmente cantribulf0 al salda attiva
lh>11anastra bilanc:a dei pagamenti.

È indubbia che nell'annata decarsa alcune
delle nostre praduziani artafrutticale hannO'
incantrata qualche diffico,ltà di callacamenta;
si tratta però di situaziani cantingenti, so~
pratutta sui mercati estel1i, che patranna es~
sere superate anche mediante una miglia re
presentaziane e standardizzaziane dei pro~
datti afferti al cansuma. La cancarrenza che
nai subiamO' sui mercati esteri ci è data pra~
pria da quei Paesi che hannO' saputa arganiz~
zare le praduziani ed il c')mmercia su basi
che si passanO' definire a carattere indu~
striale.

La situa~iane del settare agrumaria, sena~
tare Di Grazia, può essere cansiderata la
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man]festaZJiane attuale di alcune delle defi~
cienze gener.ali della nostra fruHicaltura.

iSi tratta camunque di situaziani partica~
lari che nan debbano. destaresoverchia pre~
accupaziane, e il Ministero. sta sviluppaudo
una a:niane valta al patenziamenta della sta~
ziane di agrumicaltura di Acireale e di as~
sistenza tecnica il più possibile capillare an~
che can l'istituziane di campli dimastrativi.,
per il miglioramento. qualitativa delle cal~
ture e per la razionalizzazione degli impianti.

Buane sona pure le praspettive del settore
divicolo se teniamo conta dell'incrementa
dei cansumi. Si prevede che si avranno nel
prassimi due anni impianti di oliveti per
circa 20.0.0.0.nuavi ettari. È necessaliio però
che nel settore si tenda ad una migliare e
p'iù ecanomica produzione.

,Per la stabilizzaziane del mercato O'leario.
si è rivelato efficace il s]stema degLi ammaSSI
volantari integrato dalle discipIine sulle li ~

cenze di impartaziane di oliidi semi e di alii
acidi.

Il problema della estensiane della coltura
della vite è legata alla necessità di una disci~
plina quali-,quantitativa dei nuavi impianti.,
già aHa studio pressa il Ministero., al fine dI
sorreggere e tutelare laproduziane dal punta
di vista qualitativa.

.

ISi pongano. inaltre la necessità della tu~
tela della denominaziane dei vini tipici e
pregiati, e la appartunità, per sviluppare i
0ansumi, di procedere ~ came già abbiamo.
segnalato al Ministero. delle finanze ~ ad un
alleggerimento del carico fiscale sul vino.

Per cantribuire a'lla normalizzaziÌone del
mercato. vinicalo, che presentava recente~
mente sintomi di £lessione, il Ministero delle
£nanze, di concerta con il mio, ha presen~
tata un disegna di legge che prevede ~ a
determinate madalità di prezzo e di tempo.
~ l'esenzione dell'imposta di fabbricazione
su1la distillaziane dei vini. Questo provvedi~
menta va ad aggìungersi all'ammassa valon~
taria dei vini e mosti 'di produzione 19'58.

Sostanzialmente quindi gli argani tecnici
dell'agricaltura vedano. il futuro arientato
verso un indirizza praduttivo più intensiva,
caratterizzata da un potenziamento di quelle
produzioni, quali le piante industriali, le

ortive, le frutticole, che richiedano maggiari
investimenti ed una tecnica più affinata.

Un discarsa particalare, naturalmen.te, va
fatto a proposito. del patenziamenta delle pra~
ctuziani faraggere e, quindi, della zaotecnia
e degLi allev,amenti.

,si prevede infatti una natevole estensiane
delle supel'lfici investite a colture foraggere:
i prati avvicendati dovrebbero. estendersi, nei
praS'simi due anni, di air0a 20.0..0.0.0.ettari;
gli eI'lbai, autunnali ed estivi per circa 40.0
mila ettari, i pascali e i prati pascali per
circa 10.0..0.0.0ettari.

Io mi auguro che queste 'previsioni trovino
piena riscantro nella realtà; se infatti è vero
che anche nell'ummo anno si è avuto un au~
mento delle calture foraggere, è anche vero
che, allo stata attuale delle dispanibilità di
faraggi, e manwimi, gli allevamenti italialll
sana ancora deficienti di e.lementi nutritivi.

Previsiani sui futuri incrementi negli al~
levamenti stanno. a dimostrare che la nostra
aziane, ed il favorevale mercato., sano mativi
di soHecitazione perchè gli agricaltori diano
una ulteriare spInta all'incremento del 'loro
patrimonio zooteClllico. Nai crediamo infatti
che questa potrà aumentare negli anni pros~
simi di circa 150..00.0.capi di bestiame da
latte e di oltre 300.0.0.0.capi di bestiame da
carne. Un sostanziale contributo ai patrà
venire da1lo sviluppo della irrigazione nel~
1',Italia meridionale.

Per gli ovini, d'altra parte, si prevede un
incremento delle consistenze del patrimanio
ovino superiore a 40.0..0.0.capi, di cui circa
200.0.0.0 ne.WItalia meridionale.

,Can l'aumento delle consistenze di bestia~
me noi saremo in grado. di fare maggial'~
mente fronte alle esigenze del consumo della
carne.

I cansumi di carne nel nostro Paese in~
fatti, came è stato da più parti rilevato, si
presentano in natevale svi1uppo, e notevoli
progressi sona stati raggiunti in questi ul~
timi anni nei cansumi del latte, de1lo zuc~
chera e degIi ortafrutticoli, pur nan essendo.
equamente distribuiti nelle varie zane del
territoI1io nazianale e nei vari strati di papo~
1aziane. La nastra dispanibilità calarica mf'~
dia giornaliera per abitante è ancora infe~
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l'iore a quella dei Paesi accidentali più pra-
grediti.

È la prima volta che il Ministra della
agricaltura informa il Parlamenta sui pro~
blemi alimentari del nostra Paese, e ciò in
virtù della legge 6 marza 19158, n. :1199, che
ha demandata al Dicastero dell'agricaltura
1'esercizio delle attribuziani statali in ma~
teria alimentare.

'Quanta il prablema alimentare sia impar~
tante per il nastrO' Paese lo si des'ume dalh~
seguenti cifre: nel 19158 sul tatale della spesa
destinata dalla papalaziane a cans.umi privati

~ spesa paTi a più di 10.000 miliardi
~

quasi 5.000 miliardi, ed esattamente il 4,6,8
per centO' del tatale, è stata destinata alla
alimentaziane. Se a tale cifra aggiungiamo
la spesa per bevande, l'incidenza camples~
siva sale al 52,2 per cento.

N ella relaziane di magg},oran:zJasi è valuto
sattalineare la stanziamenta, ,purtrappo esi~
gua in questa esercizia, per la ,sviluppo dei
cansumi alimentari della popalaziane ita~
liana. la terrò nata di questa rilievO', ma cle~
sidera fin da ara dare la più ampia garan.
zia sulla attività che il MinisterO' si accinge
a svalgere per sviluppare una arganica pa~
Etica della alimentaziane.

La tecnica della propaganda ci fornisce
oggi strumenti di indubbia efficacia atti ad
arientare i cansumi, migliarando da una par~
te il regime dietetica carente negli strati sa~
,,;01; n ~;~~,. ,.~..1..1'~~ -C~n~~uu'.

"

,. ,
~.<-.. .:. u.i.~UV.L .i"u.u..i.~V, ~Q,vV.l'vi1l10 o. alL11a ,pal Le

l'assorbimento dei prodatti di maggiar pre~
gio e di maggior valore sia in campo nazia-
naIe che all' estero.

H mio Ministero nan può rinunciare a
farsi pramatare di un'aziane di arientamen~
to dei cansumi, non sala per difendere ed
espandere i prodatti alimentari dell'agricol~
tura, ma per avviare il consumatare italia-
na versa un regime dietetica razionale e ric~
co di alta ,patere nutritivo.

Saranno Ipertanto predisposti arganici pra~
grammi da realizzare a da suggerire per lo
sviluppo dei consumi all'interno, per la dif~
fusiane dei pradotti nazionali di pregia al~
l'estero.

Ho chiesto in questi giarni al valarosa col~
lega della Pubblica Istruzione di porrt alla
studia la passibilità di inserire tra le materie
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di insegnamentO' ~ specialmente nelle scuale
elementari e medie ~ l'igiene alimentare,

convinto che per questa via raggiungeremO',
nel modo farse pIÙ efficace, il cuore stesso
della donna di casa che gaverna i cansumi
damestici.

Perchè questi piani di sviluppo del consu~
ma sartiscano l'effetto desiderato è tuttavÌ:1
necessario perseguire due abiettivi di impar~
tanza basilare: fare in maniera che i prezzi
al consumo nan si discostino eccessivamente
da quelli che vengana pagati alla produzio~
ne; raggiungere un'alta standardizzaziane
nella preparaziane e nella presentazione dei
prodatti.

È fuari di dubbia, come hanno appartuna~
mente rilevato alcuni aratari di maggioran~
za, che mediante l'adoziane dei princìpi che
infarmano la legge per il riardinamento
dei mercati all'ingrasso si è efficacemente
contribuita alla riduziane dei prezzi al con-
sumo e quindi all'espansione del cansuma di
alcuni tipi di prodatti.

Rimane tuttavia ancara viva l'esigenza di
razionalizzare i canali di cammercializzazio~
ne eliminandone le strazzature e le distar-
sioni.

Da strada maestra da seguire è quella della
costituzione ,di coopemtive e di oonsorzi di
agricoltori per la trasformazione e la vendita
dei prodotti agricoli, al fine di acc're3cere il
potere di mercato dei nostri produttori.

Il mO'mento particolare ci impane di inten-
sificare la nastra attività,canfortati dai ri~
sultati favarevali ottenuti dalle vecchie e
dalle nuove iniziative.

Mi sana state chieste pravvidenze parti-
calari Iper la caoperazione agricala. Credo
che non ci ,sia bisagna di Iparticolari prov-
vedimenti legislativi, ma di utilizzare al mas-
sima ~ carne del resta venne fatto per il
passata ~le facoltà discrezianali nella scel-
ta degli interventi concessi dalle leggi per in-
dirizzare gli incentivi pubblici alle iniziative
caaperativistiche, che abbiano però caratte-
ristiche di sanità economica, di piattaforma
auta~sufficiente, che rispandano alla effetti-
va e non formale finalità istituzionale.

Naturalmente dovremo intensificare gli in-
terventi volti a dotare la praduziane ed i
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primi stadii della cammercializzaziane di
tutte le attrezzature necessarie.

Va a merita nan sala dei miei predecessari
e della mia Amministraziane, ma altresì dei
Gaverni che si sana avvicendati negli ultimi
anni, aver campresa l'impartanza del pra~
blema ed averlo rapidamente indirizzata ver-
sa la soluziane.

Dall'ultima decennia è stata passibile da~
tare la produzione agricola di n. 3.353 im~
pianti per la trasfarmaziane dei pradotti r;
di magazzini di canservaziane per una spesa
camplessiva a carica dello Stata di 51 miliar~
di, senza cantare gli interventi svalti dalla
Cassa e dalle Regioni autaname.

Richiamo aWattenziane degli anarevoli se..
nato l'i le decisioni che nell'ottabre e ,nel di~
cembre 1958 sona state prese in sede di Co~
mitata dei Ministri per H Mezzagiarna; è
stata ciaè ,prevista la estensiane degli inter~
venti finanziari della Cassa del Mezzagiarna
alla castituzione di attrezzature per la tra~
sfarmaziane caaperativa dei pradatti agricali
a tutta il territario meridianale. L'interven~
ta finanziaria SI cancreta nella cancessiane
di cantributi per il 20 per centa del costo
camplessiva delle apere e di mutui a tassa dI
favare ed a lunga periada di ammartamento
per il 60 per centa.

È stata altresì stabilita che la Cassa anti~
ciperà direttamente i mutui alle caaperative
di trasformaziane e di vendita, la cui casti~
tuziane sia stata sallecitata dagli enti di
rifarma negli interi camprensari di lara in~
terventa anche can la partecipaziane di agri~
caltari nan assegnatari; in tale casa l'ente di
rifarma si renderà garante pressa la Cassa.

Anche per la sviluppa delle reti ,di cen-
trali artafrutticale il Camitata dei Ministri
per il Mezzagiarna ha decisa, nell'attabre
1958, un ampliamento dell'interventa finan~
ziaria della Cassa che si cancreta nella far~
ma mista di mutui e cantributi, per un ta~
tale del 90 per centa de,l casta dell'apera.

la confida che attraversa l'aziane di arien~
tamenta della praduziane, attraversa l'aziane
di miglioramenta deHa cammercializzaziane
dei prodatti agricaE, nai patrema patente~
mente cantribui're a ridurre l'effetta di alcuni
fandamentali fattari di squilibria dei redditi
agricali.

L'interventa della Stata nella farmaziane
dei prezzi dei prodatti agricoli deve tendere
e limitarsi ad una semplice azione di stabi~
lizzaziane, valta a limitare le ripercussiani
degli andamenti meterealogici ed a venire
incontra alle esigenze di liquidità ~ accen~

tuate dalla lunghezza del cicla praduttiva ~~

degli aperatari.
Ma fina ad allara l'interventa della Stata

nan patrà nan sfarzarsi a. favarire per gli
agricaltari un giusta campensa per la lara
~ttività.

E questa va fatta nan IsaIa attraversa le
già accennate iniziative per la stabilizzaziane
dei prezzi, per la cui attuaziane davrà essere
fatta sempre più ricarsa all'aiuta ed alla spi~
rita di respansabilità delle stesse arganiz~
zazianidegli imprenditari agri cali, ma anche
attraversa una oppartuna, cantrallata e ra~
gianevale manavra dei prezzi, saprattutta
per le produziani di maggior rilieva nella
ecanamia agraria nazianale e di zane parti ~

calari, e in quei settari la cui espansiane,
interessanda l'ecanamia nazlOnale, nan deve
essere martificata a rallentata da depressi()~
ni cangiunturali spessa cantradditarie.

È nel quadra di tale manavra che si in~
seriscana i risultati attenuti in seguita alla
limitata riduziane, tempestivamente stabilita,
del prezza di ammassa del frumenta di pra~
duziane 1958~59.

Da tale dduzione, infatti, è derivata una
relativa diminuziane del prezza isul mercatI)
libera, diminuziane che ha avuta effetta na-
tevale nelle scelte degli agricaltori.

L'istituta dell'ammassa valantaria ha, da
altra parte, validamente contribuita ad im~
pedire una eccessiva fiessiane deHe quata~
ziani sul mercata lIbera nel momenta III cui,
satta la pressiane delle esigenze di carattere
finanziaria, maggiare era l'afferta. Attraver~
sa l'ammassa valantaria, infatti, nai abbiama
sattratta al mercata in quel periada altre 10
miliani di quintali di pradatta.

la mi damanda a questa punta quale sareb-
be la situaziane in cui cadrebbe il mercata,
quale la situaziane in cui cadrebbe la mana
d'ape l'a impiegata nel1e imprese lOn diretta~
caltivatrici, quale, in definitiva, ; a situa7iane
in cui cadrebbe tutta il camprlessa manda
dell'econamia agriwla, se fosse accettata la
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proposta di legge dell'onorevole IYIagno, vol~
ta a trasformare l'attuale ammasso per con~
tingente in ammasso totale, ma limitato a
quei quantitativi che possono essere confe~
riti soltanto da alcune categorie di produttori.

Ma per quel tanto di giusto, di non discri-
minante ~ che è un fatto anche economica~
mente negativo ~ che c'è nella proposta
dell'onorevole Magno, mi onoro informare il
Senato che già una serie di accorgimenti a
favore deIle categorie e delle zone più de~
presse sono state sempre messe in atto dal
Ministero e saranno anche quest' anno con
particolare attenzione realizzate.

Al qual proposito devo anche rispondere
all' onorevole Sereni.

Q1uando l'onorevole Sereni vede, dal suo
angalo visuale, la discriminante tra una po~
litica di sviluppo ed una politica retriva nel
presunto comportamento del Governo in ma~
teria di proteziane 'granaria, ignora eviden~
temente che la vigilia di Pasqua «l'Unità»
additava, a lettere di scatola, il tradimento
degli interessi 'contadini da parte deH'onore~
vole Rumor che si ,sarebbe impegnato in sede
M.E.C. a ridurre il prezzo del grana.

Onorevale Sereni, se ella ~ come mi pare

indubbio dalla lettura del testo del suo dotto
intervento ~ chiede che si proceda ad una

tale politica, si metta prima d'aecordo con i
suoi compagni di partito.

Per parte mia affermo qui dinanzi al Par~
lamento che il Governo assume e mantiene
l'impegno del Governo che lo precedette (non
ho nulla da aggiungere a quanto affermato
in Parlamento dall'onorevole Ferrari Aggra~
di): la riduzione limitata del prezzo del gra~
no è l'indice di un indirizzo che si attuerà
gradualmente in relazione alla nuova situa~
zione di mercato granario sul piano il1ter~
nazionale, ma anche e particalarmente in re~
lazione al realizzarsi di quel processo di con~
versione colturale, cui il Ministero sta ~ co~

me documenta tutto questo mio discorso ~

orientando ogni suo sforzo in sede di diret~
tive e di incentivi.

Nessun allarme comunque per le categorie
agricole, ma ne'ssuna pigrizia perchè anch ~
se il Governo non si rendesse promotore di
un adeguamento deH'economia agdcola alle
esigenze dei mercati, ci penserebbero questi
ad inddere in essa, ma a prezzo di così pro.
fandi turbamenti che ogni Governo respon~
sabile deve cercare di evitare, prevenendoli
con la sua azione ferma e tempestiva.

S A N S O N E. Volevo chiedere che pen~
sa di fare il suo Ministero per aumentare
la coltivazione del grano duro in Itallia che
è COlsìnece1ssario per la pasta alimentare.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue RUM OR, Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste). Un breve cenno al
prOlbLema dene fradi.

Debbo riconoscere che la frode è un feno~
meno indubbiamente diffuso; fortunatamen~
te, però, non nella misura da qualcuno paven~
tata e, d'altra parte, la nostra azione per con~
tenerne gli sviluppi si va intensificando; lo
sviluppo della attività di controllo, solo per
citare un dato di un certo significato, si è
manifestato con 50.000 sopraluoghi nell'eseL'~

cizio 1955~56, con 62.000 e più sopraluoghi
nell'esercizio 1957~58. Le denuncie all' Auto~
rità giudiziaria sono state nell'ultimo eser-
cizio in numero di 8.481.

Per giungere ad una migliore funzionalità
del servizio repressione frodi della mia Am~
ministrazione, è stato predisposto uno sche~
ma di disegno di legge per la istituzione di un
apposito organo centrale e di speciali ruoli
organici.
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N umerosi altri disegni di legge sono a11'esa~
me del Parlamento: fra cui cito que110per la
nuova c1assificazione ufficiale degli olii d'oli~
va, que110 per la istituzione de11a vigilanza
permanente su11eraffinerie e sugli stabilimen~
ti di estrazione e confezionamento, que110
(presentato in questi giorni) che attribuisce
ai funzionari ed agenti delegati al servizio di
vigilanza la facoltà di procedere direttamen~
te al .sequestro de11amerce ed al prelevamen~
to dei campioni.

Presto .saranno presentati disegni di legge
per la disciplina de11a preparazione e del
commercio dei mangimi, de11adisciplina de11a
produzione e del commercio dei mosti, vini
ed aceti, per la disciplina delle sementi e
dei prodotti vivaistici.

Anche in questo campo, dunque, onorevoli
senatori, nel mio Ministero si lavora alacre~
mente.

POLITICA DI INTERVENTO E DI INTEGRAZIONE

INFRASTRUTTURALE

In questo vasto quadro di sviluppo econo~
mico e produttivo, si inseriscono e si co11oca~
no ora gli indirizzi di una politica di inter~
vento de110 Stato orientata su11a struttura
fondiaria. Viene qui il discorso rapido per~
chè ripetuto spesso di fronte al Parlamento
e quindi non suscettibile di particolari novità

~ sugli strumenti tradizionali di intervento
ne11a struttura fondiaria: la bonifica, la bo~
nifica montana, la riforma agraria.

Occorre a questo punto una precisazione
che io farò qui al Senato una volta per tutte.
È que11a su cui spesso gli oratori di opposi~
zione ritornano volentieri e che riguarda le
percentuali de11a spesa pubblica, riguardante
1'agricoltura.

La politica de11a spesa pubblica, destinata
a11e cosidette infrastrutture di base, tende,
secondo il programma di Governo, a favorire
lo sviluppo economico senza distinzione tra
l'economia agricola e que11a degli altri setto~
tori produttivi. Questa politica tuttavia deve
essere integrata, con un intervento specifico
nel settore de11a struttura fondiaria.

Ne11'ambito di un ordinamento giuridico
e sociale che riconosce e rispetta l'iniziativa

privata e, anzi si propone di potenziarla, l'in~
tervento diretto de110 Stato su11a struttura
fondiaria deve tendere a creare le condizioni
economicamente e razionalmente più rispon~
denti per la nascita e il consolidamento di im~
prese vitali.

È in questo quadro che aumenta la percen~
tuale di spesa per l'agricoltura. Prima di tut~
to non si tratta, onorevole Bosi, de11apercen~
tuale, da lei denunciata, del 3,01 per cento,
ma bensì di una somma complessiva di circa
277 miliardi che rappresenta la somma degli
interventi in agricoltura, nel bilancio del~
l'Agricoltura, mediante la Cassa del Mezzo~
giorno la legge per la Calabria ed altri intel'~
venti e che fa raggiungere pertanto la per~
centuale ad oltre il 7,40 per cento.

Il Ministero, che ho l'onore di reggere in
questo momento, farà ogni consapevole sfor~
zo per aumentare ancora, compatibilmente
con la possibilità del bilancio generale de110
Stato, gli stanziamenti per l'agricoltura. So~
no il primo a sostenere che proprio l'esube~
rante quantità di mano d'opera agricola rap~
presenta per essa un carico che graverebbe
altrimenti nell'economia generale del Paese.

Ma la percentuale di spesa 'per l'agricoltu~
l'a non può essere calcolata nel modo con
cui la conteggia il relatore d'opposizione. La
spesa pubblica generale va infatti ovviamen~
te ripartita a favore de11acampagna non me~
no che dei centri cittadini. Strade, acque~
dotti, linee elettriche, telefoniche, servizi, ser~
vono anche essi ~ ed in qual modo ~ a mi~
gliorare le condizioni economiche e sociali
dei produttori e lavoratori agricoli non me~
no di quelli degli altri settori operativi.

Compito ed impegno del mio Ministero è
que110 di assicurare una unità sempre mag~
giore di coordinamento e di indirizzo nella
politica che deve essere perseguita attraver~
so la pluralità di organi che spesso si sono
storicamente sovrapposti man mano che si
è andata ampliando l'azione pubblica degli
investimenti, ma che hanno ognuno, ~ e do~
vranno sempre meglio assolvere nel futuro ~

una funzione specifica e non sostituibile.

La bonifica è la forma tradizionale degli
interventi de110Stato su11a struttura fondia~
ria. Da quando la bonifica assunse la sua pre~
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risa qualificazione nel settore dell'agricoltu~

l'a, distinguendosi dalle opere pubbliche di
interesse generale, finì per diventare un ve~

l'O e proprio intervento sulle strutture fon~
diarie per dar V1ita ad un tipo di impresa
capace di attuare nel modo più razionale la
coltivazione del suolo.

Vi ha presieduto sempre una concezione di
integralità nell'impiego e nel coordinamento
dei mezzi pubblici e privati diretti all'obiet~
tivo finale dell'incremento produttivo.

Lo sforzo compiuto in questi settori dai Go~
verni democratici del dopo~guerra è imponen~
te, anche se è stato talvolta ingiustamente
sottovalutato, e se altri settori ~ come quel~

lo della riforma ~ hanno più fortemente at~
tratto la pubblica attenzione.

Valgono i raffronti tra la consistenza delle
opere pubbliche di bonifica al 1938, e le rea~
lizzazioni conseguite in questo ultimo dopo~
guerra lfino al 31 dicembre 1958, comprese
quelle di competenza della Cassa per il Mez~
zogtiorno, che sono state più volte e chiara~
mente indicate anche dai relatori di maggiG~
ranza e che intendo già richiamate alla vo~
stra attenzione.

Penso che una utile direttiva da seguire,
consigli di concentrare gli interventi pub~
blici coordinati in quelle zone, in piano o in
monte, su aree omogenee suscettibili di svi~
luppo produttivo in campo agricolo prima
ari av+..."~",,"...;"r,]A nA; "An ...;l"nnn~; nnn~n"'N;~~ ~ù"~ <"~<"iS~.~~.~ 'p~., ~~u . u<:;. ""uv. .

""uv""6o'
economici e sociali anche per altri settori
produttivi; mentre le zone dove i terreni pre~
sentano lentissima suscettività produttiva e
comunque non sono capaci di assicurare pro~
duzioni a prezz,i competitivi prima di forma~
re oggetto dell'intervento di bonifica, dovran~
no costituire semmai oggetto di una serie di
interventi pe,r il potenziamento delle infra~
strutture di base allo scopo di alleviare par~
ticolari disagl o rendere possibili certe ele~
mentari condizioni di vita.

Dei Consorzi di bonifica e delle prospettive
di riorganizzazione ha già riferito ampiamen~
te il mio :predecessore onorevole Ferrari Ag~
gradi ed io non posso che riportarmi alle sue
conclusioni, assicurando che saranno seguiti
gli indirizzi indicati circa la modifioa degli
statuti e la giusta dimensione organizzativa
degli organi della bonifica.

Per quanto riguarda gli obblighi di miglio~
ramento sarà mia cum di ritornare sull'ar~
gomento all'atto della presentazione del
preannunciato disegno di legge sui miglio~
ramenti.

Il problema della montagna, onorevoli se~
natori, è stato oggetto di particolarissima at~
tenzione nel corso di questa discussione ed
ha toccato momenti di appassionata invoca~
zione come nell'intervento del senatore Mar~
chini Camia, di saggezza comprensiva e sol~
lecitazione in quello dell'onorevole Cemmi e
di attenta disamma negli interventi dei col~
leghi Salari e Carelli. L'onorevole Marabini,
per suo conto, non ha dato ~ me lo consenta

~ un contributo di chiarezza. Vuole tutto

l'onorevole Marabini in montagna: la coltura
del grano, non foss'altro che per avere la pa~
glia, e i boschi per il legno, una vasta popo~
lazione e fitte foreste, e vuole anche nelle mon~
tagne e nelle valli le industrie dell'I.R.I. e del~

l'E.N.I. È un po' difficile accontentar la, onore~
vole Marabini, e temo che neppure un Go~
verno meno reazionario di questo ci riuscireb~
be, così come mi pare piuttosto difficile, an~
che ad un Governo presieduto dall'ottimo ono~
re voI e Marabini, mettere insieme, oltre a tut~
to il resto, i 3 mila miliardi ~ a quanto par2
~ dell'annunciata legge di iniziativa popola..

re per il fondo della montagna.

Ma il problema deUa montagna resta uno
dei temi dominanti della nostra realtà econo~
mico~sociale.

Valga per esso quanto dicemmo per tutto
il vasto campo agricolo italiano, con l'accen~
tuazione semmai delle particolari condizioni
di disagio tipiche dell'ambiente montano, che
non hanno bisogno di essere illustrate.

La popolazione delle zone montane, come è
noto, rappresenta attualmente, il 20 per cento
dell"intem popolazione nazionale con una den~
sità umana pari a metà di quella di altre zo~
ne. Ma a determinare 11 rapporto popolazio~
ne~superficie concorrono in parte preponde~
!ante boschi degradanti, pascoli sterili, terre~
ni improduttivl di scarso o nullo peso econo~
mico; la densità umana raggiunge in monta~
gna livelli assai superiori a quelli dei terreni
di pianura, se si considera il rapporto dell'in-
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sediamento umano con la superficie effetti~
vamente attiva.

Fondamentale oDientamento delIa bonifica
montana è quindi quello di diminuire il cari~
co umano sulla terra favorendo il sorgere e
l'affermarsi di attività extra~agricole e l'or~
ganizzazione di quella economia silvo~pasto~
l'aIe o agro~silvo~pastorale, a seconda delle
condizioni ambientali, che è la più confa~
cente alla natura della montagna. Sulla base
di questi orientamenti si è svolta e continua
a svolgersi l'azione del Governo.

Rimando senz'altro circa i dati degli inter~
venti dello Stato alla relazione di maggio~
ranza ed alle numerose pubblicazioni specia~
lizzate. Mi basterà soltanto osservare che 10
imponente sforzo dello Stato attraverso gli
stanziamenti della mia Amministrazione, del~
la Cassa del Mezzogiorno, della legge della
Calabria e di altri interventi reggi unge e su~
pera dal 1952 ad oggi la cifra complessiva di
346 miliardi.

Non credo vi sia dubbio alcuno sulla neces~
sità di continuare i benefici effetti della legge
per la montagna, così come non c'è dubbio
alcuno sulla saggezza del suggerimento venu~
to dall' onorevole Cemmi di organizzare la
spesa di tutti gli altri settori per affrontare
unitamente i problemi della montagna.

Avvicinandosi alla scadenza della legge 991
è ovviamente mio impegno porre subito allo
studio le esperienze fatte nel corso del set~
tennio operativo della legge per trarre al~
cuni orientamenti di aggiornamento e di per~
fezionamento: si pongono naturalmente an~
che i ,problemi di finanziamento della legge,
della loro distribuzione, della loro operati~
vità. Ma occorre soprattutto perseguire co~
rag'giosamente la pO'litica di ridimensiona~
menti azieooali e culturali creando Ie condi~
zioni perchè chi resta in montagna non con~
sideri la sua permanenza una condanna. Ac~
cetto a tal propositosenz'altro la proposta
di fare alcune aziende pilota che, in punti
espressivi del punto di vista geografico ed
economico della montagna, possano indicare
linee razionali di sVIluppo del'economia agri~
cola montana.

'Quando si farà la storia della trasforma~
zione fondiaria in Italia una pagina sugge~
stiva sarà quella della riforma fondiaria. Mi

pare ~ anche se non se ne è parlato molto
~ che l'opinione pubblica ne abbia acquistato
precisa coscienza, non tanto come di un fatto
di rottura, quanto come di un intervento radi~
cale da parte della comunità nazionale pe'l'
realizzare un rapido moto evolutivo nelle più
depresse ed arretrate strutture dell'agricol~
tura italiana, operando direttamente nel con~
testo economico sociale ed anticipando quelIa
che sarà la fisionomia di una zona di agri~
coltura nuova, una volta realizzati tutti i rag~
giungimenti di processo e di sviluppo econo~
mico~sociale impliciti in una organica e COll~
clusiva politica di sviluppo agricolo. In tal
senso, onorevole Lancellotti, mi consenta di
non condividere la sua pessimistica opinione.

Vi farò grazia dei dati e delle cifre che il
bIlancio complessivo della prima fase di at~
tuazione della riforma fondiaria ci offre an~
che perchè più volte sottoposto all'attenzione
del Senato da parte dei miei illustri prede~
cessori.

Mi limiterò soltanto ad accennare ad al~
cune questioni rimaste aperte, per rispondere
all'interrogativo di quant,i sollecitano l'orien~
tamento del Ministero.

Una volta concluso l'esproprio ~ anche
attraverso l'ultimazione del rapporto di ter~
zo residuo ~, una volta concluso l'insedia~
mento, rimane ancora aperto il problem'~
òeH'assistenza tecnica, economica e finanzia~
ria della proprietà contadina nata dalla ri~
forma, al fine di orientare gli ordinamenti
produttivi verso gli sbocchi del mercato, an~
ohe attraverso il completamento dei pro~
grammi di miglioramento fondiario e dei
servizi sociali.

Rimane aperto il problema delle funziolu
degli Enti, una volta consolidato l'insedia~
mento contadino, che, a mio avviso, dovranno
svolgere un'azione atta a consentire a tutti
i piccoli imprenditori contadini un inseri~
mento nella attività di mercato, pieno e re~
sponsabile.

La utilizzazione delle competenze tecniche
del personale degli enti è allo studio del
Ministero e di un gruppo di esperti, an~
che perchè è mia convinzione che sarebbe
grave errore disperdere un patrimonio di
competenza accumulando in settori tanto de~
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licati e callaudata durante atta anni di espe~
rienza. (Interruzione dalla sinistra).

Una certa percentuale l'ha ammessa an-
che l'anarevale De Luca. (Interruzione del
senatore De Luca Luca). È questiane di met~
tuci d'accarda sulle percentuali.

D E L D,C A L DCA. Il 10 per cento.

R D ~ aiR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Per lei il 10 per centO', per
me naturalmente di più.

Rimane da ultima nel quadro degli inter~
venti sulla struttura falldiaria il prablema
della farmaziane della praprietà cantadina
in virtù delle agevalaziani fiscali e creditizie
previste dalla legge e ad apera soprattuttO'
della Cassa per la fl)rmaziane della pra~
prietà canta dina.

La Cassa si è dimastrata una strumenta
assai utile nell'uItima decenniO' per il ridi~
mensianamenta della struttura fandiaria
s~'nza il bisagna di un appasita interventO'
coattiva. E se è passibile dire che le fami'glie
cantadine, che avevanO' già 'un natevole grado
di autasufficienza tecnica~ecanomica, hannO'
pO'tuta in questa dapaguerra canseguire, can
un pracessa spantanea, la praprietà dei mez~
z! di praduziane senza alcun incentiva se
nan quello di natura fiscale a creditizia, Hi
deve ricanascere che l'insediamnta di nume~
rase altre famiglie è stata resa passibile salo
grazie all'interventO' deUa Cassa.

Per riassumere brevemente la sviluppa del~
la praprietà cantadina, è sufficiente ricar~
dare che delle agevalaziani tl1ibutarie hanno
benEJficiata sino ad oggi 514.0133 famiglie
contadine che hannO' acquistata 857.1633 et~
tari di terreno.

La presenza a:ttiva della Cassa sta quindi
a testimaniare la vitalità saciale altre che
ecanamica della praprietà cantadina e la sua
cancreta capacità ~ nel rispetta delle leggi

del mercatO' e secando una inesorabile legge
che guida la evaluziane dei ceti sO'ciali~ a
sastituirsi alla grande e media praprietà fan~
diaria.

Alla Luce delle direttive palitiche di que.
sia MinisterO' la Cassa è destinata a paten~
ziarsi came istitutO' finanziario di assistenza

ai canta:dini singali o duniti in caaperativa,
j quali intendanO' aoC)'uistare sul libera mer~
cata.

Come 8<ivede dunque la parte daminante
degIi interventi dello Stato ha consentito
una sempre più larga espansione ed un sem-
pre maggiare cansolidamento della impresa
contadina, sì che questa, seconda una recen~
tissima indagine, conduce ormai il 58 per
cento della superocie lavorabile privata.

È questa la rtprava deMa caerenza della
linea politica che a:bbiama seguita e che in--
tendiamO' seguire, ed è questa la smentita
dei fatti a quella politica di espulsiane che
seconda l'oppas1izione sarebbe perseguita dai
Governi demacratici.

~i avvedo che tutta la linea del discarso
finisce in definitiva per rispondere, senza
che io abbia la necessÌ<tà di s'cendere in par~
tkalari, alle pressanti richieste del senatore
Sereni, ma, onde alleviare le sue preaccU'pa~
ziani sul destina dell'impresa cantadina, mi
paionO' oppartune alcune precisaziani pro-
pria di ordine politico in amaggio al prill~
cipio che, grazie al regime libero, garantito
anche per voi da questo Governa, qui e si
lavara e si parla di politica.

Devo anzituttO' rilevare che nell'interven~
to del senatore ISereni è saltata in aria lo
schema gramsciano dell'alleanza aperai~can~
tadini. a favare di un'alleanza tra le cate~
g'0!'ie ~~ll' &.~bitG d.cl il'i01'id0 ,c:.i;i'icolo. Per-
chè, onarevale Sereni, ciò che Lei chiede non
lo chiede solo l'onorevolle Bonomi, ma anche
in gran parte Ì!l Presidente della Confagri-
coltura. E per molte delle cose chieste D.
Gaverna nan fa tanta un problema di indi~
rizzo, ma di apportunità tecnica o di pos~
sibilità quantitativa. ,~a a rileggere il Suo
intervento, senatore Sereni, vtene fatto dI
pensare che non Bonomi è pass,ato dalla sua
parte ma Ellla è saltato dentro il campo di
Bonomi : non è nuova la spregiudicatezza tat~
tiea del comunismo che, per far salta,re un
ostacolo, preferisce spesso all'attacco fron~
tale l'inserimento nel sistema avversario d~
una mina camuffata da strumento di difesa.

Ma Ella va oltre Banomi perchè tutto il
Suo contesto pare non ammettere al proble~
ma del sovracca,ri'Co di popo~azione attiva
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in campagna altra soluzione -che quello di
ignorarla.

Se si doves,se insistere in questo tipo di
politica «,della ruralità a tutti i costi» do~
vremmo diventare i neo~alfieri della batta~
glia del grano, ossia di una politica, che oggi
è travolta dalle 'leggi del dinamismo econo~
mico.

Infatti pretendere di voler trasformare le
terre intrasfomnabili e mantenere sulla ter~
ra, specIalmente in montagna, lavorat01'i
agricoli 1 quali grattandola, debbono provve~
dere a raccogliere quei pochi quintali di gra-
no nemmeno sufficienti per ,il loro sostenta~
mento, significherebbe trovare la peggiore
delle soluzioni possibili. (Commenti dalla Si>
nistra).

S E R E N I . Chi ha mai detto questo?

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Quando voi parlate, esprimen~
davi con sensi di terrore e di sdegno, di cac-
ciate e di espulsioni, affrontando un proble~
ma che è nell'ordine naturale e storico delle
cose, voi, se la logica ha un senso, ci sugge-
rite di tenere la mano d'opera algricola sulla
terra. (Interruzioni dalla sinistra). Succede
poi questo :che voi dite una cosa e quando
viene richiamata la vostra attenzione sul te~
sto delle vostre affermazioni, affermate che
non è vero niente e che non si è capito quel-
lo che avete detto. A questo 'Punto non è
possibile ulteriormente discutere con voi!
(Applausi ed approvazioni dal centro e dalla,
destra).

Occorre dunque, e mi pare di averlo am-
piamente dimostrato, che la linea di politi-
ca deruralizzatrice continui nei limiti ,della
fisiologia, con i necessari temperamenti che
evitino le scosse congiunturali. Mi consen-
ta, senatore ISereni, anche se Ella ci parago-
na alla cavalleria egizia che sospinge l'esodo
ebraico, che noi abbiamo il dovere, almenc,
di indicare una meta.

E mi avvio finalmente alla conclusione.
Ho voluto di proposito fare un quadro

piuttosto ampio dei problemi, delle prospet-
tive e degli orientamenti della nostra agri-
coltura.

Ho voluto altresÌ tratteggiare le principali
linee di intervento che abbiamo fino ad og-
gi seguito e quelle che intendiamo seguire
per aver modo di indicare al Parlamento ed
al Paese quanto impegnativo e difficile sia
il compito riservato allo IStato e la quanti
operano oggi nel vasto mondo agricolo ita-
liano.

N el corso della mia esposizione, ho fatto
più volte riferimento al valore dell'iI11J)resa
agricola come punto di arrivo dell'aspirazio-
ne legittima di tutti coloro che intendono
ins'erirsi nel processo produttivo, in posizio-
ne di responsabilità; un punto di arrivo che
non deve ignorare le leggi propulsive del
progresso tecnico-scientifico e del dinamismo
economico. Ecco 'perchè io confido che gli
imprenditori, coltivatori e conduttori, vin-
cendo la tradizionale riluttanza alle forme
associative, sapranno moltiplicare gli sfor~
zi, per accrescere, attraverso il potenziamen-
to dell'organizZ'azione produttiva e di merca-
to, il loro peso nella economia nazionale.

Quale la parte riservata allo rStato in que-
sto processo evolutivo?

Frequentemente si è parlato in questi ul-
timi tempi di un piano per lo sviluppo agri-
colo; è stato particolarmente richiesto dalla
Confederazione dei Coltivatori diretti' ad,
eSlso si sono riferiti i relatori di maggioran-
za concludendo il loro pregevole lavoro; di
esso si è parlato largamente in giornali e ri-
vi6te.

Ma quando dalle più interessanti e avvin-
centi discussioni, dalle aspirazioni, dalle in-
tenzioni o, se volete dal piano della pura vo-
lontà di fare, ci trasferiamo a quello più ari~
do, più crudo che la realtà obiettiva ci offre ,
lasciate che io non vi nasconda, onorevoli
senatori. il mio senso di trepidazione di fron-
te all'impegno di gettare le fondamenta per
un programma di ri,sanamento e di sviluppo
che vedrà ingigantite le mie responsabilità.

Si tratta, onorevoli senatori, di chiederei
anzitutto co,sa si intende per un simile pro-
gramma. Credo di non essere lontano dall'in~
terpretare le vostre indicazioni immaginando
che si alluda ad un ulteriore sforzo di ordi-
nare il progresso agrico1lo secondo linee an-
COI'più precise, in relazione alle nuove pro-
spettive suggerite da}l'inserimento della no-
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stra agricoltura italiana nel Mercato. Comune
e dall'ampliar:si dei mercati agricali sul più
vasta piana internazianale; e can incentIvi
che tale linea passano. facilitare accelerando. la
realizzazione degli abiettivi vel1sa i quaH can-
ducana.

Vorre,i dire a questa punta, se nan appa~
risse soverchiamente pre,suntuaso, che già
nelle indic,aziani che io. ha avuta ,l'anare di
dare in questa mia discarso ci sana, sia pure
abbazzati, i lineamenti di come si può inten~
dere rIa sviluppa dell'argricoltura italiana.

È mia piena volontà muovermi lunga que~
sta linea cercando. di ar:ganizzare ~ can
attenta studia ~ la sforzo deilla Stata, degli
imprenditar:iagricali, dei tecnici, dei lava~
ratori, in moda da realizzarne gli intendi~
menti.

N on mi nascanda le ,difficaltà: non sola
quelle davute aHe obiettive carenze dì strut~
ture e di ambiente, ma alle ma deste dispo~
mbilità di bilancio; all'insufficienza nume~
rica degli strumenti operativi; alla diffical-
tà di travare una pronta e adeguata rispon~
denza; all'apera di sfiducia e spessa di so~
billazione contro. 10 Stata, esercitata da ann i
nelle nostre campagne; alle diffiealtà ch8
farse ci verranno anche da certi farisaici in~
coraggiamenti.

Di cantro, ci confarta e ci sprana il pen~
siero che la nostra azione sarà benedetta
dalla chiarezza de11e nastre intenzioni, dalle
attese e dalle speranze della gente del campi.,
dal credo che nOli profeSSIamo., e che essa
sarà vigarosamente sostenuta dalla volontà
di riscatta dalla miseria e dalla ignoranza,
dal dinamismo. e dal coraggio degli impren~
ditori più attivi, dalla passiane dei nastri va-
lorosi ecanomisti e studiosi, dall'Impegna in~
nanzitutto di tutti i valorasi funzionari dI'l'a
mia Amministrazione.

Deva a questa punta esprimere la mia fi~
ducia nella callabarazione del personale del
mio Ministero. ~ funzianari e impiegati è

personale d'ordine ~ che con tanta senso
del davere e di responsabilità attende ai suoi
compiti impegnativi: va ad essi, mi sia can~
sentita, la mia gratitudine e quella del Paese.
Gravati da funzioni sempre più vaste e com~
plesse, spessa numericamente insufficienti
~ a,l centra e alla periferia ~ moltiplicano.
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i lara sfarzi per essere presenti e solleciti
davunque.

A tutti i dipendenti dell' Amministrazione
centrale dell'agricoltura e delle foreste, degli
Ispettorati regionali, compartimentali, pra-
vinciali dell'agricaltura e delle foreste, spar-
si nelle sezjoni staccate o nelle stazioni spe-
rimentali, va anche l'augurIO di poter inten~
sificare il nostra sforzo comune ~ possibil-

mente con l'incrementa di forze e di mezzi
~ can l'impegna da parte mia di ispirare l,a

mia azione ad una spirito. di cordiale affia~
tamenta e callabarazione che renda piÙ fer~
vido l'impegno comune e più solleciti ed effi-
caci i suoi risultati.

II nostra intendimento. di sviluppa dovrà
farmularsi attraverso le più ampie conver~
genze di opiniani ed essere sastenuto dalla
collabaraziane e dall'impegno di tutte le ca~
tegorie agricole del nostro Paese, per can-
sentire l'organica mabilitaZJiane delle risarse
migliari, umane e materiali dell'agricaltura
italiana.

Esso nan potrà nan callocarsi nel quadra
aggiornato dello schema di sviluppo che da
quattro anni guida la crescita e l'espansiane
dell' economia nazianale.

Essa davrà servirsi dei mezzi ordinari di~
sponibili e di auspicabili integrazioni, dovrà
ispirare i suai interventi a rigidi criteri di
ecanomicità e stabilire i gradi necessari di
priorità degli interventi.

Se dunque il nostro programma di lavaro
dovrà mirare a perseguire l'indirizzo econa~
mica e produttiva, e, come già abbiamo visto.
davrà cantemparaneamente contribuire a ri~
durre la curva degli squilibri, esso dovrà
anche metterei in grado di franteggiare l'in~
~orgere di cl'isi cangiunturali. Da qui la ne-
cessità di una maggiore arganizzaziane e
coardinamento con gli interventi pubblici fat-
ti dalla Stata all'esterna della nostra Ammi-
nistraziane.

A vrema certamente occasiane di cantinua~
re, ed in maniera più estesa ed organica, que-
sto nostro discarso, aggi miziato.

Valga per ora sal tanto l'impegno di chi,
pur essendo da poco al Governo dell'agricol-
tura, sente tuu,a la pressione della fo11a del
grandi e piccoli prablemi che la insegue ogm
giorno. e ,gli testimania, seppure ve ne fasse
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bisogno, la necessità e l'urgenza di accele~
rare il ritmo di progresso del mondo agri~
colo italiano.

Lasciate 'allora che io attraversi insieme
a voi, almeno per un momento, il breve var~
co ancora lasciato aperto dalle febbrili atti~
vit~ odierne alla umana meditazione, per ri~
scoprire questa nostra vicenda agraria con
gli occhi dI un passato ormai lontano: quello
di una società che ancora custodis,ce l'anima
del nostro popolo. E' non dica che facciamo
della poesia, senatore Ristori. Perchè dopo
aver approfondito in termini analitIci i pro~
blemi dell' agricoltura italiana, guai se lion
ne ascoltiamo la voce ricca di una umanità
esemplare per tutta la comunità nal.ionale.

È la voce che riesprime alla nostra socie~
tà affaticata il senso profondo ed eterno di
certi valori che il nost:lIO sforzo di progres~
so e di giustizia non solo non soffoca ma
esalta.

Sono questi valori che ci inducono a persl~
stere con tenacia nel nostro duro lavoro. E
chi vi parla, ricordando l'alliusione cortese del
senatore Salari alla sua provenienza umani~
stica, è ben consapevole che in essa sta anch8
il suo limite in un impegno di tanta comples~
sltà. N e provo un senso dI tLmore. Ma me ne
consolo, sapendo che anche il limite è Ull
grande dono di Dio per l'uomo gravato di
pubbliche responsabilità, che 10 induce alla
prudenza e all'umiltà. E lo induce soprattut~
to a chiedere per il suo sforzo ~ volente~

roso anche se modesto ~ la collaborazione
preziosa di quanti operano nell'ordine deEa
giustizia con retto intendimento e buona vo~
lontà. (Vivissimi applausi dal centro e dalla
destra. Molte congratu'lazioni).

Chiusura di votazione

,p ,R E IS [ D ,E iN T IE. Di,chiarochiusa h
votaz,ione per la nomina di diciotto membri

deH' Assemblea pa:rI.amentare eUTOipea e di no.
ve membri effettivi e nove supplenti dell' A3~
semblea consuItiva de,l Consiglio d'E'uropa.
Invito i senatori scrutatori a procedere ,alla
spoglio del,le ur.ne.

Sospendo la seduta per quindici minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 18,55, è riprc~
sa alle ore 19,10).

Hanno preso parte ,alla votazione ~ sena~

tori :

Angelim, Angelini Cesare, Angelini Nicola,
Azara,

Baracca, Barbaro, Battista, Bellisario, Be~
nedetti, Bergamas,co, Berlingieri, Bertone, Bi~
sari, Bo, Bolettieri, Bonadies, Bosco, Braccesi,
Buizza, Bussi,

Cadorna, Carboni, Carelli, Caristia, Caroli,
Cemmi, Cenini, Cerica, Cerulli Irelli, Geschi,
Cingolani, Corbellini, Crespellani, Criscuoli,
Crotlalanza,

D'Albora, Dardanelli, De Bosio, De Giovi~
ne, De ,Luca Angelo, Desana, De Unterrichter,
Donati,

Ferrari, F,erretti, Fiorentino, Focaccia,
Franza, Franzini,

Garlato, Gava, Genco, Gerini, Giraudo,
Granzotto Bas&o.Grava, Guidoni,

J annaccone, J ann uzzi, J ervolino,
Lami Starnuti, Lepore, Lombari, Lorenzi,
Magliano, Marchini Camia, Massari, Ma3~

sima Lancellotti, Medici, ,Menghi, Merlin, Mer~
Ioni, Micara, Militerni, Monaldi, Moneti, Mon~
ni, Moro, Mott,

Nencioni,
Oliva,
Pajetta, Pecoraro, Pelizzo, Pennavaria,

Pennisi, Pezzini, Piasenti, Picardi, Piccioni,
Pignatelli, Piola, Ponti, Pucci,

Ragno, Restagno, Riccio, Romano Antonio,
Romano Domenico, 'Russo,

Salari, Salomone, Sand, Santero, Schiavo~
ne, Spa:gnolli, Spallino,

Tessitori, Tirabass,i, Trabucchi, Tupini, Tu~
rani, Turchi,

Vallauri, Valmarana, VaraI do,
Zaccari, Zampieri, Zane, Zanotti Bianco,

Zelioli Lanzini, Zoli e Zotta.

Risultato di votazione

P RES il D E N T E. Comunico che il
Senato noa è III numero legale.

Rinvio pertanto la seduta di un'ora.
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(La seduta, sospesa alle ore 19,15, è ripresa
alle ore 20,15).

Inversione dell'Ol'ldine del giorno

Z E L lOLl! LAN Z,l N,l. Domando di
parlare.

,P RE S'I DE,N TrE. Ne ha facoltà.

Z E) L IO iL'! L lA iN Z II N I. Onorevole I
Presi/dente, propongo ohe venga invertito 10
ordine del giOTno, che si proceda nel:la di~
scussione del bilancio dell'agricoltura e che
si rinvii a domani mattina l'elezione dei
membri delle Assemblee europee.

IP H E. S ITD ,E,N T lE .Poichè non vi sono
osservazioni, Ia pl1oposta del senator,e Ze~
lioli Lanzini si intende approvata.

,Ripresa della discussione .del disegno di legge:

« Stato di Iprevisione della spesa del Mini~
stero dell'agricoltura e .delle foreste per
l'esercizio finanziario dal l" luglio 1959 al
30 giugno 1960» (391)

IP,R lE ISII D ,E N T E. Riprendiamo allora
,la di'scussione del disegno di legge: «Stat')
di pre,v,is'ione della spesa del Ministel'o del~
,. .,. n ..
l agnCO{[jUra e uene 10reS1;e per l esercIzIO
finanzi,a:rio dallo luglio 1915'9al 30 giugno
1960 ».

IInvito Ia Commissione ed il Governo ad
esprimere il ,propria avviso sui varli ordilnì
del giorno.

In primo è della Commissione.

\R U 1M0i:R, Ministro dell'agricoltura ('
delle foreste. Lo accetto.

1ME N G H I. Rin~razio l'onorevole Mi~
nistro. L'ordine del giorno è chiaro per se
stesso. Noi abbiamo avuto dal Governo fino
ad ora prezzi di sostegno che hanno alle~
viato la crisi di parecchi prodotti dell' agri~
caltura, ma mancava un finanziamento po~
liennale perchè si potesse attemperare aIle
necessità che ogni tanto si affacciano in sin~

goli settari. L'ordine del giorno, chiede al Go~
verna precisamente che si facciano stanzia~
menti poliennali, ma, poichè l'onorevole Mi~
nistro mi ha prevenuto e ha detto che senza
altJ:1o lo accetta, la ringrazio di nuava a
nome della Commissiane.

IPR E S"I n.E N T E. ,segue un ardine
del giarno deIrl>aCommissi'olne.

iRU.M O ,R, Ministro deZl'agricoltura e
delle foreste. Lo accetto.

M E iN.G H I. Ri,ngrazia l'onorevale Mi~
nistra per l'assenso che egli ha dato aH'or~
dine del gio,mo sul coopera1Ji,visma: Debbo
anche lealmente dire ehe ill Minilstera del1a
agricoltlura ci ha in più occasiani prevenutu
pSJ:1chèmolti sono i carsi che vengano, in~
staurati ad ilniziati!va di detta Dicastero, ando
pJ:1eparare diri.genti, segretari ed ammini~
stratori delle cooperative. Quindi .l'anorevole
,Ministro cantinui pur,e .su questa strada ed
insista presso il callega del Ministero della
pubblica istruzione perchè si insegni illcoape~
rativisma in tutte le scuale di ogni grado.

IP R E iSII,D EN T E. ,Segue l'ardine del
giorno, del senatore Focaccia.

.ME N G H II. La Cammissione è favore~
vale all'a,ccettazione. In definitiva si tratta
di utilj.zza;rle le farze nucleari nen'agricol~
.tura. Poichè esiste un Centro per le ricerche
nucleari unica in Italia, non è malIe ehe,
quando, si prendano iniziative in materia di
agriJcaltura nel settore nucleare, si chieda
il pare:re in sede consultiva di questo Centra.

IR U 1M'O R , Ministro dell' agricoltura c
delle foreste. Anche il Gaverno accetta l'ar~
dine del giorno" nanostante che ancora non
si sia disposta nulla di cancreto in mate:r,i'a,
ma nell'1ntendimento di pravvedere il più
rapidamente possibi,le.

FOG AC C II A. Ringrazia.

P RES II D E N T IE. ,segue l'ordine del
giorno, del senatore Marchini Camia.
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1ME N G H I. La Commissione dà parere
favorevole per Il'aecettazione come .raccoman~
dazione deH'ol1dine del giorno. È vero che ci
sono delle provvidenze urgentissime da adot~
tare neM'tApipennino tosco~emiliano, ma pa~
l'ecchie richieste non riguardano il Ministero
dell'agrkoltmra, bensì quello del.le finanze.
Qui:ndi ,l'ordine del giorno non può essel'e
aQcolto che come raccomandazione.

,R U IM.o R , Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. Posso s,enz'altro accettare di
mettere il più rapidamente possibile in fun~
zione .la Commissione tecnica di cui l'onore~
vale Ma,r.chini Camia particolarmente si o(;~
cupa nel numero 1) del suo ordine del giorno.

Per quanto riguarda il punto 2}, posso
accettarlo come raccomandazione, nell'at~
tesa di vedere se è possibile di i,nserire neH8,
legge sulla montagna la disposizione cui egli
allude. Così dicasi per il punto 3).

Per quel che si riferisce al punto 4), debbo
far presente che non è competenza del mio
Ministero. Potrò al massimo brmi parte di~
lligente presso il Comitato dei minisltri per
il Mezzogiorno affiDichè prenda in esame la
questione.

iMA ,RiCH tIN I C ~ 1M,I A . Ho molta
fiducia nell'onorevole Ministro e pertanto mi
accontento delle sue assicurazioni.

IPiRE S I D ,E N 11iE. Segue un primo or~
dine del giorno del senatore Picchiotti. 11
senatore Picchi atti però non è prese.nte.

1\1:A ,gC Il A L E. Lo faccio mio.

1ME N G H II. La Commi,ssione f,a le SUG
riserve sull'abolizione... delle riserve di
caccia. Nmi è possibi,le abolir,le. È vero che
l'onorevole Pkchiotti afferma che le riserve
servono soltanto a far sbizzarrire i signori
e a spO\Polare di selvaggina }';Italia. Ma que~
sto non è esatto. Se si applica rigorosamente
la legge sulla caccia la riserva serve aU'eser~
cizio venatorio del proprietario, è vero, ma
anche aJ ripopolamento della selvaggina.

,La Commissione non può, quindi, essere
favorevole all'ordine del giorno.

<RU JVI.o R , Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Aderiseo alle conclusioni della
Commissione. N on posso accettare questo
ordine del giorno, perchè la vilgente legilslla~
zione obiettivamente, ed anche a giudizio
della categoria interessata, si dimo,stra par~
ticola,rmente adatta aUe esigenze per cui è
stata emanata. Faccio presente che esi'sto:no
bandi,te di caccia demania1i, nazionali, prù~
vinci ali, oltre alle risel"V,e.

LAnche per quanto riguarda la seeonda
parte dell'ordine del giorno debbo far ri,le~
vare che il diri.tto di ca,ccia per il riservista
non discende dal diritto di proprietà, ma
daHa concessione della riserv,a.

P RES I D E N T E. Segue un altro or~
dine del senatore Picchiotti.

M E N G H I. Per questo ordine del gior~
no, che riguarda l'inquinamento delle acque
dell' Arno, si può al massimo raccomandare
alle autorità periferiche di intensificare ,la vj~
gilanza, ma in definitiva il Ministero den'a.gri~
coltura, che è un organo centra'le, non può far
niente localmente.

Comunque, :l'ordine del giorno può esse~e
accettlato come raccomandazione.

RUM O R, Ministro dell'agricoltum e del~
le foreste. Debbo far presente al senatore IPic~
chiotti che la competenza in materia non è più
del Ministero dell'agricoltura, bensì .delle Am~
ministrazioni ,provinciali. Pertanto, non pOR~
so impegnarmi a prendere urgenti provve~
dimentie ad intervenire energicamente. A:I
mas:simo posso impegnarmi a fare de'l mio
meglio, anche perchè attualmente è incorso,
presso 10 Stabilimento ittiogenico di Roma,
un esame da cui risulterebbe che l'inquina~
mento delle acque deriva da una serie di so~
stanze organiche che vengono trascinate nel~
l'Arno dalle rive circostanti durante i pe~
riodi di grande pioggia.

.Comunque, Isono ben dis.posto ad accettare
l'ordine del giorno come raccomandazione nel
senso che farò del mio meglio per venir~ in~
contro alla richiesta del senatore Picchi atti.

P RES I D E N T E. Il senatore Picchiot--
ti, insiste per la votazione?
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P I C C H IOT T I. ,Mi augura salo che la
speranza diventi realLà.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giornO' del senatore Gaiani.

M E N G H I. La Commissione dichiara
esplicitamente che non si può accettare que~
sta ordine del ,giarno che addirittura « impe~
gna il Governo» ad affrantare la crisi del Po~
lesine, in applicazione di un ordine del giorno
approvato daHa Camera e di altro ordine del
giornO' appravata dalle Commissioni riunite
dell'agricoltura e del lavoro del Senato, dopo
la decadenza della legge sull'imponibile di
mano d'opera.

L'ordine del giorno può essere accettato al
massimo come raccomandazione, purchè alla
parola « impegna» sia sastituita 'l'altra « in~
vita» e sempre nei limiti delle richieste fatte
dai due rami del ,Parlamenta.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Debbo dire che sono contraria a
quest'ordine del giarno.
_ L'ardine del giarna cansta di due p:H~i, la
prima dene quali è quasi giustificativa della
seconda. A prescindere dal termine «impe~
gna », sul quale naturalmente nan possa es~
sere d'accorda, la prima parte implichereb~
be un'interferenza da parte del Parlamento e,
in questo caso, del Governo in una vertenza
sindacale nella quale avviamente le apiniani
passano essere disparate.

Per questa ragione non posso in alcun mo~
da accettare la giustificaziane pregiudiziale
dell'ordine del giornO', nè posso accettarel'in~
dicaziane specifica di riferimento al Palesine
del testa dell'ordine del giornO' votato dalln
Camera. Sona d'accorda che il Governa ha
assunta l'impegno di attuare l'ordine del gior~
no Zanibelli, Ramagnali, Faa e M~crelli su
tutta il territarIO nazianale ma, data tla giu~
stificaziane con cui l'ordine del giarno Gaia,..
ni è presentata e data l'interferenza di arga~
menti che non riguardanO' l'ordine del giornO'
votata dalla Camera, nan mi senta in gradO'
di accettare questa ordine del giornO'.

P R E iS I D E N T E . Senatore Gai/mi,
mantiene l'ordine del giorna?

G A I A N I. Signor Presidente, anorevole
MinistrO', insisto nell'ordine del giarna e fac~
cia presente al Senato ed al Governo che nel
Polesine esiste aggi una situazione estre~
mamente grave. Da quaranta giorni perdura
uno sciopero agricola, ,aspro e drammatico,
nel quale sono impegnati decine di migliaia di
braccianti e di campartecipanti, i quali si so~
no assaggettati a gravi sacrifici mentre la
stessa produziane sta subendo dei gravissimi
danni calcolati già a centinaia di miliani di
lire.

Io credo che il Gaverno deboa intervenire
~elle forme più opportune perchè qui si trat~
ta non salo di una vertenza sindacale, ma di
una latta che mette in pericolO' la stessa pra~
duzione e lo stesso redditO' dell'agricaltura neI
Polesine, per cm non basta mandare farze
di palizia; si tratta di trovare una soluzione
equa della vertenza in ,corsa prima che si
giunga alla mietitura. Lo sciopero continuerà
con agni probabilità anche neI periodO' della
stessa mietitura, con gravi canseguenze, sia
per quanta riguarda l sacrifici dei lavoratari,
sia per quanto riguarda lo stesso raccalto del
frumento.

Lei sa, anarevaleMinistro, perchè abbiamo
avuto occasione di clade un documenta illu~
strati va a questo propostlto, che i lavoratari
del Polesine :si battano cantro un patto inteI~
venuta tra due' arganizzazioni sindacali ml~
noritarie ed il padronato. Questo patto, se
attuata, recherebbe gravissimi danni ai la~
voratori perchè comprende l'eliminazione del
50 per cento dene ,superfici coltivate a grano
da ,concedere a mietitura ai lavor,atori che
tradizionalmente hanno sempre adempiuta a
questo compita. Il danno, che verrebbe ant'
cata ai l.avoratori del Palesine in segmita alla
applicaziane di questo patta, è calcolato in~
torno a circa 1 miliardO' di lire in tre anni.
Gon l'applicazione del patto firmata dalle or~
ganizzaziani minaritarie verrebberO' espulsi
dalle campagne non solo 35.000 mietitori, ai
quali verrebbe sattratta la super1ficie di gra~
no da mietere, ma anche ,alcune migliaia di
braccianti.

C'è poca da sofisticare; il MinistrO' Rumar
non vuole che s,i dica « cacciar via dalle cam~
pagne », ma ,qui i lavaratori sono material~
mente cacciati via, perchè 35.000 mietiton ell
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alcune migliaia di braccianti perderanno illa~
varo, e -se la parola non piace se ne può usare
un'altra, ma questo è il significato, si cac~
ciano via questi lavoratori che hanno sempre
lavorato e vissuto nelle campagne. Ora, se
a questi lavoratori venisse offerta un'occasio~
ne di lavoro nell'industria o in altre attività,
evidentemente ne sarebbero ben lieti, perchè
nessuno oggi nelle nostre campagne desidera
continuare a vivere sulla terra quando i red~
diti sono cosÌ scarsi.

Le cose purtroppo non stanno cosÌ; qui si
tratta di ridurre il reddito dei lavoratori, si
tratta di un'operazione destinata non aH'au~
mento della produzione del grano, ma solo al~
la ridistnbuzione del reddito stesso, per cui
una parte del reddito prodotto nell'agricol~
tura, che prima andava in tasca ai lavoratori,
d'ora in avanti dovrebbe andare nelle tasche
dei padroni.

È possibile ed è giusto impav,er,ire ancom
questi lavoratori del PO'lesine? Impoverire ul~
teriormente il Polesine già cosÌ gravemente
colpito dalle calamità naturali in questi ulti~
mi anni 't È per impedire che questo avvenga
che i lavoratori sono scesi in lotta e chiedono
una soluzione equa della vertenza. Essi sanno
che ormai le macchine penetrano largamente
nell'agricoltura per cui sia i lavoratori che
i sindacati unitari sono disposti a discutere
e a tratlare sull'incidenza dell'impiego delle
macchine stesse, sono disposti a trattare su
una eventuale diminuzione delle superfici con~
resse a mietItura chiedendo una contropartita.
Ciò che non vogliono accettare è la diminuzio~
ne del loro reddito economico, ed è per impe~
dirlo che essi continuano a battersi con tanta
tenacia e spirito di sacrifizio. Ebbene, si im~
pieghino pure le macchine nella mietitura ma
si dia una contro partita a quei lavoratori. Ta~
le contropartita non può andare che nella di~
rezione dello sviluppo dei lavori di boni~
fica, di trasformazione fondiaria e agraria, e
11elleconver,sioni colturali. In fondo noi chie~
diamo una politica destinata ad elevare il red~
dito dell'agricoltura: più lavoro, più reddito,
in modo che a tutti i lavoratori sia garantito
non soltanto il lavoro, ma una quota di utili
più elevata di quella che fino ad ora hanno
goduto.

P RES I D g N T E 'S,enatore Gaiani,
allora lei mantiene l' ordme del giorno?

G A I A N I . Termino, signor Presiden~
te: un minuto soltanto.

Penso che il problema debba riguardare
pertanto anche il Ministro dell'agricoltura ed
il Governa. Siamro di fronte ad ,una grave si.-
tuazione per l'ordine pubbli0o; da altre pro~
'linci e vengono importati crumiri che creano
profondi contrasti. la zona sembra pratica~
mente addirittura in stato di guerra. Credo
che il Governo debba preoccuparsi seriamen~
te e rendersi Gonto che una vertenza come
quella del Polesine non può essere risolta con
l'importazione di questi crumiri da altre pro~
vincie ne 'Con i carabinieri; essa deve essere
rIsolta equamente, can una contrattazione,
sulla ba,se dello sV1luppo del reddito dell'agri~
coltura e di più elevati livelli dI oCCUlpazione
con 1'interventofillanziario dello IStato e dei
privati. Bisogna infatti che il padronato del
Polesine si canvinca che non è possibile col.
tivare eternamente grano. Bisogna invece in~
vestire capitali, trasformare le aziende, come
è stato fatto nel ferrarese, piantare dei fru~~
1,eti, iniziare altre produzi,oni che garantisca~
no un reddito più elevato ai lavoratori agri~
aoli e a tutta l'agricoltura.

Affermo, m conclusione, che mantengo il
mio ordine del giorno perchè il Governo deve
sentire la responsabilità della situazione del
Polesine, di cui deve essere investito. Si trat~
ta di una cosa estremamente grave, che avrà
ripercussioni notevoli. I lavoratori si prepa~
rana non sOlltanto a sostenere la battaglia per
il raccalta del grano, perchè sanno di difeJ1~
dere i lorO' diritti, di difendere il ,loro pane,
ma si preparano anche ad una lunga resisten~
za. ,Pensano già di inviare i loro bambini in
altre provincie, per continuare la lotta fino
alla vittoria. (Applausi dalla s1:nistm). Le
tradizioni del Polesine sono tradizioni di lotta,
i lavaratari sono venuti avanti faticosamente
passo per passa: essi nan vogliono tornare in.
dIetro, e sono convinto 'che otterranno ancr.e
questa volta un pieno successo.

Permettetemi era di inviare da questa tri-
buna, a coloro che sono in prigione per la lotta
che combattono, l'espressione della nostra ri~
conoscenza e della nostra solidarietà. SonO'
certO' che tuttO' il Senato vorrà prendere in
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considerazione questa drammatica situazione
e che il Governo vorrà intervenire, accettan~
do l'ordine del giorno che ho proposto. (Ap~
plausi dalla sinistm).

RUM O IR, MinistTo dell'agTicoltura e del~
le f OTeste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

RUM OR, MinisiTo dell'agri.coltura e del~
le fOTeste. Insisto nena non accettazione del~
l'ordIne del gIOrno, con questa pre.cisazione
su quello che l'onorevole Gaiani ha dichiara~
to : il suo ordme del giorno rappresenta il pun~
to di vista, rispettabile fin che si vuole, di
una particolare organizzazione sindacale...

Voci dalla sinistm. Dei braccianti, dei brac~
cianti !

RUM O iR, Ministro dell'agricoltum e del~
le foreste. ...ma non può essere contestato
alle altre organizzazioni... (InteTruzioni dal~
la sinistra). '" nella proporzione della loro
rappresentativ.ità, di e'ssere anch'esse espres~
sione dei braccianti e dei coltivatori agricoli.
(Proteste dalla sinistm). N on è infatti im~
maginabile, onorevole Bosi, che si arrivi alla
discriminazione fra braccianti buoni, cioè
quelli .della C.G.I.L., e quelli falsi, non aderen~
ti alla C.G.I.L. (Applausi dal centro. Viv{!,~
ci interruziom dalla sinistra).

Debbo anche precisare che, per quanto ri~
guarda H Polesine, il Governo sta facendo
quanto è possibile: negli ultimi mesi sono sta~
ti dati al Polesine finanziamenti per 3'55 mi~
lioni di opere di bonifica e di altro genere,
ammontanti complessivamente ad un miliar~
do. Pertanto, il Governo sa di avere la co~
scienza perfettamente a posto. Continuerà ad
operare, ma non può accettare l'ordine del
giorno del senatore Gaiani per lo spirito che
lo anima. (Applausi dal centro).

G A I A N I . Signor Presidente, vorn"Ì
precisare una cosa.

P RES I D E N T E. Senatore Gaiani, lei
mantiene il suo ordine del giorno?

G A I A N I. Lo mantengo. Desidero pre~
cisare...

P RES I D E N T E. Senatore Gaiani, le
ho dato la parola e lei ha par,lato con una cer~
ta abbondanza. N on può parlare una seconda
volta.

G A I A N I . Vorrei precisare che noi non
facciamo distinzioni tra braccianti aderenL
all'una o all'altra organizzazione sindacale
Noi facciamo soltanto la constatazione che
lo sciopero è in atto. Di fronte a questa si.
tuazione pericolosa e drammatica ho chieste
l'intervento del Governo.

Insisto pertanto per la votazione deU'ordine
del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura dell' or~
dine del giorno del senatore Gaiani non accet~
tato dal Governo.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

constatato che da 36 giorni è in atto
nella provincia di Rovigo uno sciopero agri~
colo, a difesa dei redditi di 'lavoro di tutti
i lavoratori interessati alla compartecipazio~
ne e aHa mietitura del grano;

rilevato che tale lotta, giunta ad estre~
ma acutezza, trae la sua origine, oltre che
dalla particolare insensibilità sociale ed uma~
na del ceto padronale, dallo 'stato di depres~
Si!:~9 9~0~C'!!:!.i~age!,Pl"ale rle11aprovincia, non~
chè dal particolare stato di arretratezza del~
l'agricoltura e dei bassi livelli di occupazio~
ne che ne conseguono;

impegna,il Governo ad affrontare, ~n ap~
plicazione dell'ordine del giorno ,z.anibelli, Ro~
magnoli, Foa, Macrelli approvato all'unani~
mità dalla Camera il 18 marzo corrente an~
no e dell'ordine del giorno approvato all'una~
nimità dalle Commissioni riunite dell'agricol~
tura e del lavoro dellSenato il 20 maggio cor~
rente anno, la tragica situazione dell'occupa~
zione agricola polesana presentando al Parla~
mento provvedimenti legislativi in ordine alle
auspicate trasformazioni fondiarie e al rein~
vestimento di una parte della rendita ai fini
di trasformazioni e di miglioramento, e pro~
muovendo un incontro tra le organizzazioni
interessate per la determinazione di un pro~
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gramma di opere di trasformazione agra~
ria e di riconversione colturale di immediata
attuazione nel Polesine utilizzando gli stru~
menti e gli obblighi finanziari pubblici e pri~
vati esistenti, con la fissazione dei corrispon~
ti Jivelli di occupazione che garantiscano un
miglioramento del reddito dei lavoratori ».

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore Mar~
chisio.

M E N G H I. La Commissione è del pa~
rere che quest'ordine del giorno si possa ac-
cettare come raccoman dazione se con esso si
intende avere l'amministrazione regolare an~
zicchè il commissario prima della l'accolta del
riso. Se poi si intendesse di valere la riforma
strutturale dei consigli di amministrazione è
chiaro chE' per ottenere ciò accorrerebbero
modi'fiche allo statuto e quindi una nuova leg~
ge. Quindi la Commissione dichiara di essere
favorevole all'accettazione come ralccomanda~
zione solo se si chiarisce che tale ordine del
giorno chiede la sostituzione del commissa~
riato con il normale cO'nsiglio ammini,strativO'.

RUM OR, Min'istro dell' ag ricoltura e
delle foreste. In mento all'ordine del giornO'
del senatore Marchisio concordo con la Com-
missione nel valerIa accettare come raccoman~
dazione, se con esso si intende aderire al desi~
derio e alla volO'ntà del Governo a provvede-
re, prima del prossimo raccolto, alla norma~
lizzazione deJle organizzazioni direttive del-
l'Ente nazionale ri,si. N on posso aJ0cettare la
partecipazione, negli ol'gani dell'Ente, delle
associazioni e organizzazioni ,di lavoratori e
produttori del riso, senza discriminazione a:l~
cuna, essendo attualmente la responsabilità
nelle mani di un consnrzioche deve agire
con la funzione di un commissario.

P RES I D E N T E. Senatore Marchisio,
mantiene il suo ordine del giorno?

M A R C H I S IO. Sì, signor Presidente.
Sentite le spiegazioni dell'onorevole Ministro

e della Commissione non posso dichiararm i
soddisfatto e vorrei spiegarne brevemente le
ragioni. Mi sono deciso a presentare q'lesto
ordine deil giorno perchè sono almeno dieci
anni che l'esigenza della democratizzazionA
dell'Ente risi è fatta presente da tutte le par~
ti. Questa democratizzazione non può giun~
gere, se ho ben capito quanto ha detto il Pre-
sidente della Commissione, se non nel senso
che verrebbe cambiata la gestiO'necO'mmiss:a-
riale in un'altra gestione sempre di nomina
dall'alto. Non sono d'accordo, perdlJè l'Ente
risi è un organismo creato nel 1931 con sco~
pi essenzialmente corporativi ed è inaccetta~
bile che a 15 anni di distanza sia ancora retto
da un commissario 'senza pubblicazione di bi~
lancio. È questo che mi ha indotto a chiedere
la trasformaziO'ne dell'Ente risi prima del
prossimo raccolto e con l'ultimo comma ho
chiesto la partecipazione di tutte le or,ganiz~
zazioni ed associazioni a scopo di controllo
perchè all'Ente risi avvengono cose che sono
inesplicabili.

Vi voglio fare due righe di calcolo: l'Ente
risi in autunno fissa per ogni conduttO're la
quantità di riso che si deve produrre; per
questa ,quantità alpplica una tangente di
1070 lire al quintale. Questa rappresenta la
entrata dell'Ente risi. Intanto c'è subito da
osservare che questa tangente è, quanto 111f>
no, non giustificata da un disposto di legge,
perchè l'unico decreto che conosco autorizza
una tangente di 200 lire e non di più. In se~
condo luogo non ritengo ,giusto far pagare
su una coltivazione presunta, perchè l'Ente
risi dice al coltivatore: tu dovrai pagare per
tanta produzione; che tu produca o non que~
sta quantità, devi pagare per tanto: le 1.070
lire sono per la produzione stabilita dall'Ente
risi. Anche questo pare illegittimo eel assurdo.

Ma veniamo al calcolo. Ad entrata dell'En-
te risi ci sono le 1.070 lire al quintale. La
produzione è di 7 milioni di quintah, il che
porta l'entrata totale a 7.490.000.000. Le usci~
te dell'Ente risi sono date dal costo di gestio~
ne, sul quale non vi possono essere dubbi, per~
chè l'onorevole ,Ministro me lo ha precisato
in una risposta cortesissima ad una mia re~
cente interrogazione, dove mi si comunica che
il costo eli gestione si aggira dalle 311 lire a
quintale del ] 954~55 alle 377 dell'annO' 1956~
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57. Facciamo una media di 350 lire al quinta~
le ed a1Jlora su 7 milioni di quintali abbiamo
un totale di 2.450.000.000. L'Ente risi ha al~
tre uscite, che sono determinate da una spe~
cie di dumping, da un premio~so'Stegno per
le esportazioni, fissato come segue: su 1 mi~
!ione 500.000 quintali di riso comune espor~
tato l'Ente da un premio di lire 1.500 il quin.
tale, il che fa 2.250,.000.000; ,su un milione di
quintali di riso fineesemi..:fine l'Ente dà
500 lire al quintale, il che fa 500.000.000.

Se facciamo la somma di tutte le uscite, ar~
riviamo al totale di 5.200.000.000, contro una
entrata di 7.490.000.000, con con una diffe~
renza attiva di 2.290.000.000 mediamente al~
l'anno, che non si sa dove vanno a finire. C'è
anche la presunzione, quindi, che possa trat~
tare di distorsione di ,somme, per non dire
di appropriazione indebita.

Voi mi ,direte: non è possibi,le, è un Ente
controllato dallo Stato. Però il sos:petto ne~~
l'opinione pubblica c'è. Più volte è stato obiet~
tato questo calcolo all'Ente risi, anche pubbli~
camente con manifesti, ma l'Ente tace e il
tacere in questo caso può avere un significa~
to. Chiedevo perciò questa democratizzazio~
ne.....

P RES I D E NT E. Lei insiste sull'or~
dine del giorno?

M A R C H I S I O. Insisto, perchè è ne-
cessario arrivare a vedere la gestione di que~
sto Ente. yotrei trasformare in raccomanùa~
zione la prima 'parte dell'ordine del giorno
dove si impegna il Governo a 'provvedere
a,lla democratizzazione, ma chiedo un im~
pegno preciso per la seconda parte, dove si
chiede che gli organismi tutti, senza discri-
minazione akuna, vengano r.appresentati
nell'Ente risi. Su questo ,chiedo un impegno
preciso. Lei, onorevole Ministro, un momen-
lo fa sostenev,a che non vi sono r3lppresen-
tanti dei vari organismi nell'Ente risi; il
che non è 'esatto, perchè se giuridicamente
non ci sono in quanto l'Ente è retto a gestio-
ne commissariale, praticamente c'è l'Associa-
zione degli agricoltori, c'è la Federazione bo~
nomiana. Gli unici grandi assenti S'iamo noi,
opposizione anche in campo agricolo.

Questa assenza fa nascere dei sospetti. Se
in Consiglio comunale non si ammettesse la

opposizione verrebbe il sospetto che la Giunta
voglia fare delle malversazioni. Lo stesso paò
dirsi per l'Ente risi. N ai chiediamo quindi che
l'opposizione in campo agricolo venga chia-
mata a partecipare consultivamente a questo
organismo.

Mi accontenterei inve,c1e,,come ho detto, di
un'aocettazione come raccomandazione della
prima parte, perchè mi rendo conto che la
democratizzaz,ione di un ente come l'Ente
risi non è cosa realizzabile in pochi mesi. Sé
questa mia proposta sarà accolta, mi riterrò
soddisfatto; altrimenti dovrò chiedere che
l'ordine del giorno venga votato.

Finisco dicendo, molto bonariamente ma
anche chiaramente, ai colleghi: poichè qui esi-
ste un sospetto di dispersione di denaro, se
noi non decidiamo di fare in modo di indagare
in questa gestione, corriamo il rischio, noi se~
natori, di p.assare di fronte all'opinione pub~
blica italiana per coloro che tengono mano,
a questa gente. E volgarmente coloro che ten~
gono mano si chiamano manutengoli.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

RUM OR, M1:nistro dell'agricoltura e
delle foreste. Brevissimamente. Ripeto che
sono disposto ad accettare come raccomanda~
Zi01:L'::la, pi'il1ia, ps.rtiò diòl~'crdiil<3 del giC:;:"ilC.
N aturalmente, dopo le sue precisazione, sena~
tore Marchisio, sono ancora più indotto a non
accettare la seconda parte. Quando lei chiede
questo per il timore di distorsioni di denaro,
trattandosi di un commissario governativo, el~
la capisce che l'eventuale responsabilità di-
pende da chi il commissario ha nominato e
che non può esservi aliro contro1lo di altri:.
natura, che non avrebbe fondamento giu~
ridico. Ragione per cui debbo assolutamente
respingere la seconda parte dell'ordine del
giorno.

M A R C H I ,g I O . Signor Presidente, naIl
sono stato capito dall'onorevole Ministro...
(Rumori dal centro e dalla destra). Ci siamo
avvicinati: perchè volete che non ci avvici-
niamo ancora di più?
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L'onorevole Ministro accetta la prima parte
del mio ordine del giorno. Respinge la seconda
parte, perchè ha capito male quello che ha det~
to. La seconda parte del mio ordine del gior~
no non tende a controllare i fondi del commis~
sario. Questo potrà essere fatto attraverso Ia
vera e propria democratizzazione dell'Ente,
per cui ho fatto voti e che sono stati accettati
come raccomandazione. Mentre la seconda
parte dell' ordine del giorno chiede che l' oppo~
sizione agricola possa partecipare consulti~
vamente, come si partecipa in qualsiasi con~
sesso, all'organizzazione dell'Ente risi. Se lo
onorevole Ministro può accettare il mio ordine
del giorno anche nella seconda parte, dopo
questa precisazione, mi ritengo soddisfatto.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Non posso.

P RES I D E N T E ,Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Marchisio.

R U S SO, S egy'etar'io :

« Il Senato, Impegna il Governo a provve~
dere, prima dell'inizio del prossimo raccolto,
affinchè l'Ente nazionale risi sia trasformato
in organismo democratico rappresentativo i
cui organi vengano eletti dai produttori con
voto pro~capite. In attesa di tale trasforma~
zione il Governo è impegnato a disporre che
negli organi dell'Ente risi siamo mppresell~
tate tutte le organizzazioni ed associazioni di
lavoratori e produttori del ris,o, senza discri~
minazione alcuna ».

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senatori Mam~
mucari, De Luca Luca, Bosi, De Leonardis,
Ristori e Marabini.

M E N G H I. Con questo ordine del gior~
no il senatore Mammucari ed altri colleghi si
lamentano che gli a'3segnatari degli enti di
riforma siano onerati di eccessivi gravami
fiscali e proprio per questo chiedono uno spe~
cifico allegger,imento, che è ,descritto nen'or~
dine del giorno stesso. È chiaro che il Ministe.-

l'O dell'agricoltura non è competente a tratta~
re questa materia. Quindi la Commissione è
del parere che non si possa accettare.

RUM OR, Ministro dell'agricoltum e
delle foreste. Mi associo alle conclusioni della
Commissione.

P RES l D E N T E . Senatore De Leo~
nardis, mantiene l'ordine del giorno?

D E L E O N A ,R D IS. Credo che l'in~
terpretazione data dal Presidente della Com~
missione di agricoltura non sia esatta. L'or~
dine del giorno parla di gravami fiscali, da
cui vengono colpite le piccole e medie aziende
ag:dcole e particolarmente le piccole proprie~
tà in formazione, specialmente queUe degli
assegnatari degli enri di riforma. Non parla,
quindi, soltanto degli assegnatari degli enti di
riforma, ma tratta di tutte le piccole pro~
prietà, di tutte le piccole e medie aziende agri~
cole. Cioè esamina il problema fondamentale
della fisca1ità a carico delle piccole e medie
aziende agricole.

Quello che si propone è che effettivamente
si rettifichi e si faccia in modo che i gravami
su queste pi<ccole aziende vengano aneggeri~
ti. Si chiedono, cioè, dei provvedimenti di leg~
ge che esentino le piccole praprietà dai tri~
buti erariali, dalle supel'contribuzioni e so~
vrimposte comunali e provinciali fino rullimite
di cinque mila lire di reddito dominkale, va-
lore 1938. D'altra parte nell'ordine del giorno
si parla di quello che è i!lgravame dei contri~
buti per quanto riguarda le assicurazioni dei
coltivatori diretti 'e Isi richiama l'attenzione
del Governo su una disposizione precisa del~
l'artic010 24 della legge 1136, che istituisce
la mutua 'coltivatori diretti, perchè si possa
intervenire da parte dell'E.C.A. per dare alle
famiglie contadine, impossibilitate a pagare
contributi per le loro 'condizioni di particolare
bisogno, la possibilità di pagare i contribuU
stessi.

Noi non diciamo questo soltanto al Mini~
stro dell'agricoltura. La competenza del Mi~
nistero dell'agricoltma deriva dal fatto che
si discute del bilancio dell'agricoltura, si di~
scute di quella che è la situazione di tutte le
aziende agricole, si discute dell'economia
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agricola in generale. L'invito allora è rivolto
al Governo. Infatti l'ordine del giorno non
sj dvolge al Ministro deJll'a,gr:icoltura, ma
(, invita il Governo », cioè rlivolge un invito al
Governo a portare questo problema ,sul piano
pratico. Il Ministro dell'agricoltura non rap~
pres:enta soltanto se stesso, ma qui rappresen~
ta il Governo. Quindi a noi non sembra che
l'ordin", del giorno esuli dalla competenza del
Ministro.

Adagni modo l'ordine del giorno ha questo
preciso scopo :richiamare l'attenzione sulle
condizioni abbastanza gravi delle aziende
agricole che sono in piedi, cioè di quel1e azien~
de che riteniamo non debbano sparire. Voi di~
te che non volete l'esodo dei coltiyatori diretti
da1le campagne e che siete per il poten~
ziamento della proprietà contadina. Uno dE'i
provvedimenti fondamentali per il potenzia~
mento della proprietà contadina è ,indicato in
quest' ordine del giorno, 'per cui insisto su di
esso e domando che venga messo ai voti.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Mammucari
ed altri.

R US SO, Segretario:

«Il Senato,

considerato che i gravami fiscali da cui
vengono colpite le piccole e medie aziende
>1O'rif'olp

p n>1rtiNyl>1rmpntp lI' nif'f'nlp nl"()nri,p~
.~o --~ --~

. ,~.. .. ~ M'~
-~- .L .L---

tà in formazione, specie quelle degli asse~
gnatari degli Enti di riforma, impediscono 10
sviluppo di questa parte importantissima del~
1'economia agricola della nazione;

ritenuto che questa pressione fiscale in~
sopportabile, viene ad aggravarsi per il ver~
tiginoso ed imprevisto aumento dei contribu~
ti per le assicurazioni malattie ed invalidità
vecchiaia;

invita il Governo a provvedere anche con
l'immediata presentazione al Parlamento di
appositi disegni di legge da discutersi ed ap~
provarsi con procedura di urgenza perchè:
a) vengono sollevati i redditiinferion a lire
5.000 valori 1938 da ogni imposizione tribu~
taria sia erariale che di competenza degli
enti locali; b) siano rivliste le leggi per i servi~
zi assicurativi dei C.D., assumendosi lo Stato

almeno 2/3 delle spese per la Mutua malat-
tie C.D. e per il servizio delle pensioni inva~
lidità e vecchiaia di questi lavoratori; c) sul-
la base della legge che istitui'sce l'assicurazio-
ne malattie ai C.D., siano versati agli Enti
comunali assistenza fondi sufficienti, perchè
i medesimi E-C.A. possano provvedere al ver~
samento dei contributi as:sicurativi dovuti dai
C.D. in situazione di bisogno e particolar-
mente dagli assegnatari e dai quotirsti delle
terre espropriate in applicazione delle leggi
di riforma fondiaria e dai 'piccoli protprietari
,che hanno recentemente acquistato la tern.
ron le disposizioni circa la formazione della
piocola proprietà contadma o che ,a:bbiano
piccoli poderi in montagna o in collina ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ordi~
ne del giorno dei senatori Mammucari ed al~
tri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato d: al-
zarsi.

(Non è approvato).

Segue 'l'ordine del giorno dei senatori Boc~,
cassi, Ristori e De Leonardis.

D E S A N A, relatore di maggioranza. La
Commissione fa presente che questa racco~
mandazione l'ha espressa a pagina 48 della re-
lazione di maggioranza e pertanto osserva
che la minoranza sii è praticamente aSSOcl8.ta.
Il provvedimento richiesto, cioè l'abolizione
del dazio sul vino, non è di competenza del
Ministero dell'agricoltura. Pertanto possiamo
accettare l'ordine del giorno come raccoman~
dazione se si toglie la seconda parte « impe-
gna il ,Governo a dare la sua adesione per una
sollecita discussione e approvazione del di~
segno di legge n. 5, eccetera », rperchè mi pa~
re che ,la materia sia ancora allo studio e
debbono essere presentate pl1oposte dal Go~
verno.

RUM OR, M1:nistro dell' agru;oUu 1(( e
delle foreste. Mi associo alle considerazioni
della Commissione. Posso come raccomanda~
zione segnalare la richiesta che si tenga in
considerazione il problema già altre volte trat~

tatoo
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P RES I D E N T E. Senatore Boccassi,
mantiene il suo ordine del giorno?

B ,o C C ASS I. Vorrei che fos:se la volta
buona f1.che le promesse venissero mantenute,
perchè il Parlamento ha già indicato una vol~
ta al Governo questo impegno. Il Governo
dovrebbe appoggiare e sollecitare la discus~
sione del progetto di legge per l'abolizione del
dazio Isul vino presentato all'inizio della legi-
slatura.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore De Luca Luca.

M E N G H I. La Commissione è del pa~
rere che si può accettare come raccomanda.
zione, ma bisogna distinguere di che migliora.
menti si tratta, perchè se sono miglioramenti
che sono stati fatti ad iniziativa dell'assegna~
tario, è chiaro che l'assegnatario può avere il
contributo dello Stato ma non il diritto di ri~
chiedere la spesa ai diirgenti dell'ente di ri~
forma.

Se invece si tratta di miglioramenti imposti
dai dirigenti, allora è giusto che l'assegnata~
l'io debba essere rimborsato delle spese dal~
l'ente.

Per questo la Commissione è del parere di
accettare l'ordine del giorno come raccoman~
dazione.

RUM OR, Ministro dell'agricoltum e
delle foreste. Senatore De Luca, mi associo
all'accettazione come raccomandazione, con
le precisazioni fatte dal senatore Menghi. 80~
no dolente, però,dl non poterle dare la con~o~
lazione che lei si aspettava ieri, cioè quella
di poter fissare una data. M'impegno peraltro,
sempre nei limiti indicati dal senatore Men~
ghi, di vedere quali siano i casi nel quali i
rimborsi non siano stati ancora effettuati,
come da lei denunciato.

P RES I D E N T E. Senatore De Luca,
insiste per la votazione?

M E N G H I. Il senatore Cemmi chiede
la proroga della legge n. 991. Senz'altro si
può accettare questa proposta come racco~
mandazione.

RUM OR, Ministro dell' agricoltu'f'ia e
delle foreste. Sono d'accordo con il PI'esidente
della Commissione.

L'accettazione come raccomandazione, sena~
tore Cemmi, è una misura meramente pru~
denziaIe perchè, come lei può ben intendere,
sono perfettamente d'accordo sull'opportuni~
tà della proroga della legge, con un suo riesa~
me ed anche con una possibile espansione del
finanziamento. Ma, ovviamente, debbo accet~
tare l'ordine del giorno come raccomandazio~
ne, perchè si tratta di un impegno che va e.sa~
minato, studiato, prima ,che si possa proce~
dere alla proroga della legge stessa.

P RES I D E N T E . Senatore Cemmi,
ins.iste per la votazione?

C E M M I. Poichè c'è un impegno specifi~
co a studiare la proposta, non insisto.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Masciale.

M E N G H I. La Commissione lo accetta
come raccomandazione.

R U lVIOR, Ministr'o dell'agr'icoltura e
delle foreste. Mi unisco a quanto ha detto il
senatore Menghi. Voglio sperare che anche
il senatore Mascialecalpisca perchè accetto
il suo orrline del giorno come raccomandazio~
ne. È nell'intendimento del Governo di svi~
luppare un programma irrigativlO di comple-
tamento ma, naturalmente, si tratta di vede~
re in quali limiti ciò potrà ,essere fatto.

P RES I D E N T E. Senatore MasciaIe,
insiste per la votazione?

M A S C I A L E. Non insisto.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
D E L U C A L U C A . Non insisto. senatore Barbaro.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Cemmi.

M E N G H I. L'onorevole Barbaro chiede
molti provvedimenti a favore dell'agricoltu~
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l'a. Poichè, tra l'altra, talune sue richieste sa~
na impegnative nan per il Ministera dell'agri~
caltura, ma per il Ministera delle finanze, la
Cammi ssiane è del parere di accettare questa
.ordine del giarna carne raccamandaziane.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Sana d'accarda can 'la Cammis~
siane. Varrei sattalineare al senatare Barbara
che, farse, il sua .ordine del giarna è venata
da un eccessiva pessimisma. Camunque, data
che le COlseche egli chiede sana indubbjamen~
te, degne di cansider,azione, accetta senz' al~
tra l'ardJne del giornacaITne raccamanda~
ZlOne.

P RES I D E N T E. Senatare Barbara,
insiste per la vataziane?

BAR BAR O. Affermanda di nan essere
pessimista ma saltanta malta aderente alla
realtà, ringrazia l'anarevale Ministra, e pren~
da atta delle sue dichiaraziani, nella ferma
speranza che il Gaverna vaglia, can un piana
.organica, affrantare le difficaltà esistenti in
molti settari dell'agricaltura, e passa al tem~
pa stessa adeguare l'agricaltura italiana alle
esigenze del M.E.C., che da cinque mesi è in
atta. Mi augura, infine, che passa decisamen~
te franteggiare e strancare definitivamente
la marea dilagante delle adulteraziani, che
in cancIusione fanna sì, carne dico nell'ordine
del giarna, che la scienza moderna, che da un
lata ,esaUta l'agricaltura, dall'altra tenti di
soffocarla e di sapprimerla del tutta.

Di frante a questa grave situaziane di fat.
ta, mi augura, che il Gaverna reagiscacame
deve, e carne si deve, per la salvezza dell'agri~
caltura, che è alla base dell'ecanamia italiana.

,P RES I D E N T E. Segue l'ardine de'l
giarna del senatare Busoni.

M E N G H I. Il senatare Busani chiede
che iI Ministero dell'agricaltura si impegni
ad interparre i sUiai buani uffici per salvare
una parte deUa Chiana e dell',altapiana tiberi~
no dalla cancessiane delle acque del fiume Te~
vere a scopi idroelettrici. .La Cammiss;on€ è
del parere ,di accettare carne r,accamandaziane
questa .ordine del giarna purchè si sostituisca
la parola « impegna »CiOnl'a parola « invita ».

IRU M O R, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Sono disposta a,d accettare carne
raccamandaziane quest'ardine del giarna. Per
davere di lealtà varrei, però, far presente al
senatare Busani che mi interesserò certa~
mente per vedere di .ottenere quanta richiesta,
pur nan potendomi impegnare su que,ste ci~
fre. Interverrò pressa il Ministera dei lavari
pubblici perchè venga presa in considerazio~
ne quanto è richiesto dal senatore Busoni,
ma nan possa dire quale sarà il risultata.
perchè 'questa è .ovviamente legata a prablc~
mi di 'più vasta partata di 'quello ,che ara stia~
ma trattanda.

P RES I D E N T E. Senatare Busoni,
mantiene il sua .ordine del giarna?

BUS O N l . Data che quest'ardine del
giarna, per niOti mativi, nan è stata illustra-
ta, vorrei spiegare all'onorevale Ministra la
situaziane reale esistente attualmente. Il fat~
to che la stessa Cammissiane e l' anarevale Mi ~

nistra accettina, in linea di massima, carne
raccamandaziane il mia .ordine del giarna,
dimostra che sana campr,esi delle necessità
delle .opere irrigue nei due camprensari di cui
si .occupa l'ardine del giarna e particalarmen~
te in quella vasta zona della VaI di Ghiana
che nel campa zaatecnica ha dato vita a'd una
pregiata razza, detta appunto «chianina »,
che è conosciuta anche al di fuari del campa
nazionale. ,Purtroppa questa zana ha una
delle agricolture tm le più ,arretrate d'Italia,
dave si attengana medie di produziane inve~
rasimilmente basse. Ciò particalarmente per~
chè manca l'acqua per le persane, per iI be~
stiamee, sopra,ttutta, per le calture agrarie.
Le precipitaziani sana relativamente scarse,
il terrena è generalmente argillasa, imper~
meabile nel sattosuolo, inadatta ad una im~
magazzinaziane di riserve idriche atte a su~
perare la stagiane estiva.

Le praspettive che si aprana per il grana
in VaI di 'Chiana si teme se,guana la sortI:; che
,che ha avuta lil bazzoila, ehe era fonte nate~
vale di ,guadagna per le aziende agrarie e le
papalaz1ani della VaI di Chi,ana, e 'che armai
è quasi del tutta scomparso. Agricaltori e
tecnici san scaraggiati per cui, in VaI di
Ohiana, nan viene priOvveduta oggi neppure
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alla manutenzione degIi impianti dei pr,esidi
agricoli.

Comunque, per la irrigazione dei compren~
sori dell'altopiano tiberino e della VaI di
Chiana, non sono sufficienti i laghetti colli~
nari, i vasconi, i pozzi, le attrezzature più
o meno costosle, più o meno atte ad utilizzare
per scopi irrigui le acque dei magri corsi di
acqua e in genere tutti gli impianti a carat~
tere individuale, podemli od aziendali che sia~
no. I laghetti collinari possono apportare tal~
volta anche un decisivo contributo all'agricol~
tura, ma nel loro stesso ambiente, nella colli~
na o nel llimitato raggio delle loro tpossibili.tà,
ma non credo che rendano possibile, dal pun~
to dI vi,sta economico, un'irri,gaziO'ne inte~
grale e razionale, 'cosÌ come necessità vuole,
di ampi fondi di valle dell'estensione di quello
della Chiana. E neppure questo si può otte~
nere con le acque sotterranee. D',altra parte
l'onorevole Ministro saprà che la provincia
di Arezzo si tro,va all'avanguardia per quan~
to riguarda i laghetti collinari: ne ha cir,ca
120 con un inv,aso di oltre 2.500.000 metri
cubi. Ma i nsuItati quali sono? L'irrigazione
di sO'ccorso, quasi tutta con pompaggio, può
essere effettuata solo per circa l'uno per cento
della superficie arativa della provincia. Quin~
di necessità assoluta che, di fronte a questa
situazione, si provveda.

P RES I D E N T E. Senatore Busoni,
concluda.

BUS O N I . Da anm, come l'onorevole
Ministro saprà (ad esempio quello dell'inge~
gner Cassi da 5 anni) alcuni progetti giac~
ciono presso il Ministerò; O'ggi però tutti ri~
tengono che, mentre il lago Trasimeno, di èlii
è oggetto il progetto Gassi, va imJpaIudando~
si, non si possa assolutamente provvedere,
per le necessità che si prospettano, senza
una parte delle a:cque del Tevere.

In questa situazione, ecco che la Società
idroelettrica Tevere ha richiesto quasi tutta
l'acqua disponibile del T'evere per l',impiantù
idroelettrico di Corbara: di qui le preoccupa-
zioni degli aretini. Sabato scorso c'è stato un
convegno indetto dalla provincia e dal comu-
ne di Arezzo a cui hanno partecipato anche i

rappresentanti della provincia di Perugia,
appunto per occuparsi del problema. Si sta
costituendo un consorzio, ma purtroppO' in
questo periO'do è avvenuto che la radio e la te-
levisione (evidentemente per iniziativa del
Ministro dei lavori pubblici) hanno annuncia~
to che sarebbe firmato senz'altro con la 8o~
cietà idroelettrica Tevere il «disciplinare»
della concessione delle acque.

Se questo avvenisse, secondo 'le richieste
della SO'cietà, ne verrebbe la conseguenza che
quei comprensori non avrebbero più alcuna
possibilità di irrigazione. Ecco dunque che la
mia richiesta di un impegno del Ministro...

IP RES I D E N T E. Senatore Busoni, la
prego di concludere.

BUS O N II. Io chiedevo l'impegno del~
l'onorevole Ministro dell' agricoltura a inter~
venire presso il SUiOcollega dei Lavori pubbli~
ci per fare in mO'doche, prima che si proceda
ad atti definitivi, il problema sia studiato cer~,
cando la possibilità di assicurare per l'avv,e~
nire l'irrigazione di queste zone perchè, merl ~

tre la scienza ha trovato il modo di produrre
energia anche senza acqua, non si è ancora
trovata la possibilità di irrigare senza acqua
i terreni.

In questo senso richiedevo l'impegno del
Ministro per un suo intervento.

RUM OR, llJinistro dell'agricoltum e
delle foreste. Sono tanto compreso del proble~
ma che debbo dirle che sono già intervenuto.
Non farò altro, qumdi, che continuare su que~
sta linea per ottenere il massimo risultato
possibile.

P RES I D E N T E . Senatore Busoni,
mantiene 1'ordine del giO'rno?

BUS O N I. Ringrazio l'onorevole Minl~
stro sperando bene.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine de!
giorno del senatore De Leonardis.

M E N G H I. Il senatore De Leonardis
chiede il finanziamento della benefica legge 10
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lugliO' 1946, n. 31, che ha dato ottima prava
per quanta riguarda le migliarie e le trasfar~
maziani agrarie, specialmente a carattere fa~
miliare. Senanchè, in cauda venenum, cara
anarevale De Leanardis: nell'ultima camma
si chiede difatti l'impegna del GavernO'« ad
adottare le necessarie variaziani di bilancio
affinchè sia stanzi,ata un fanda di lire ,]O mi~
liardi per cantributi ,ai piceoli e medicalti~
v1atori, secanda le dispasiziani deHa lewwe 10
lugliO' 1946, n. 31, eccetera ».

Ora, 'Senatare De Leanardis, lei sa benissi~
ma che il MinisterO' dell'agricaltura nan è
campetente a decidere in materia finanziaria
e che è appartuna nan esagerare. Si accan~
tenti perciò di invitare il Gaverna a studiare
la passibilità di un nuava finanziamentO' del~
la legge citata, perchè in questa casa nai p<r
trema segnalare il sua ardine del giarna al~
l'accettaziane del ,Gaverna a titala di racca~
mandaziane. Ma, casì cam'è stilata, l'ardine
del giarna nan può essere accettata dalla
Cammissiane.

RUM OR, Ministro dell'agr'icoltur'a e
delle foreste. Anch'iO' sarei dispasta ad accet~
tare l'ardine del giarna nella versiane dell'ona~
reval,e Menghi, evidentemente carne racca~
mandaziane, data la natura del pravvedimen~
to'. Nan passa assalutamente accettarla, inve~
ce, casì came è stata stilata, nan sala per una
evidente incampetenza finanziaria, ma saprat~
tuua per l'impassibiìÌ1;à ài impegnare una va~
riaziane di bilancia, quandO' vi sano articali
della Castituziane che parlanO' chiara in ma~
teria.

P RES I D E N T E . Senatare De Lea~
nardis, mantiene il sua ardine del giarna?
La prega però di nan svalgerla nuavamente
in questa sede.

D EL E O N A R D IS. la nan ha svalta
il mia ardine del giarna ne intenda svalgerla
ara. Ma in questa mO'menta è stata farmu~
lata una prapasta, sia dal Presidente dell'at~
tava Cammissiane sia dall'anarevaleMinistra,
i quali varrebberO' 'che l'ardine del giornO'
fosse madificata in mO'da tale da cansentire
un'accettaziane da pal'lte dell Gaverna came
raccamandaziane.

Il fatta fandamentale è però un altra. Lei,
signal' Presidente dell'ottava Cammissiane,
ha letta l'ultima parte dell'ardine del giarna:
creda che sia indispensabile che il Senato ca~
nasca anche le parti precedenti. Ora in tali
parti, l'ardine del giarna si riferisce essen~
zialmente a vati già espressi in parecchie oc~
casiani dalle Cammissiani permanenti deIla
agricaltura della Camera e del SenatO'. Ma vi
è di più; nella relaziane di maggiaranza, a
pagina 2,5, i relatari ricardana un pravvedi~
menta presa dal ,MinisterO' dell'agricaltura
nell'invernO' scarsa, quandO' stanziò alcuni mi~
liardi per questa legge n. 31, e dicanO': « Dalle
piccole e medie aziende, sana pervenute al
MinisterO' damande per un imparta di 20 ml~
liardi, in un sala mese le mezza, supe,rando,
purtrappo, i mezzi a dispasiziane del Mini~
stera ».

Data quella che la relaziane di maggiaran~
za can tanta precisiane di cifre espane, cre~
do che il Mini!s<tero,almenO' qiuesta volta, nan
davrebbe pensare che noi presentiamO' l'ardi~
ne del giarna per fare dell'appasiziane pre-
cancetta. N o.i vagliamO', data che le riconver~
siani nan si fannO' senza mezzi, che si dia
quella che dalle piccole e medie aziende è ri~
chiesta. la ha riferita all'anarevale Sattase-
gretaria per l'agricaltura, per esempiO', che,
in pravincia di Bari, quell'Ispettarata della
agricoltura ha davutO' respingere 650 daman~
de di pIccale e medie aziende. Casì la pro~

. . ,. T , ., ~AA
"AVlnCla, al .LIeece ne l1a r,espllu;e ùVV e pm. .ti

centinaia e migliaia vengo.na respinte le da-
maude di pIccali coltivatari che chiedanO' di
essere aiutati per fare quelle tali ricanvcr-
siani di cui abbiamO' parlata in questa discus-
siane. Il prablema è questa. Se la Cammis~
siane e l'onarevale MinistrO' vaglianO' che la
sastituisca la parala «impegna» can la pa~
rola «mvita », non ha nulla in cantraria a
trasfarmare questa espressione. Sia pure
invita a reperire le samme passibili, ma che
questa invita sia veramente accettata in mO'do
che le piccole e medie aziende possanO' aver
i cantributi 'che esse damandana :e che per
la lara vita sana assalutamente indispen~
sabili.

RUM OR, Ministro dell'agri()oltura e
delle foreste. Damanda di parlare.
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P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

RUM OR, Ministro dell'agricoltu,ra e
delle foreste. Mi par,e che il senatore Menghi
abbia già precisato: se si tratta di un invito
al Governo di prendere in considerazione la
possibilità di ulteriori stanziamenti per la
legge 31, l'ordine del giorno può essere accet~
tato come raccomandazione, ma non altro.

P RES I D E N T E. Segue un primo or.
cime del giorno del senatore Pajetta.

M E N G H I . Dall'E,stel'o, purtroppo, ci
viene l'accusa calunniosa che noi in Italia sen~
za discriminazione uccidiamo gli uccelli ca."
nori. É un'accusa che dobbiamo respingere
sdegnosamente perchè il più delle volte l'ab~
battlmento è dei soli passeracei. Comunque,
per quel che riguarda quest'ordine del giorno
con cui si chiede cii dare incremento alla mol~
tiplicazione degli uccelli insettivori, sono del
parere che l'onorevole Pajetta può includer8
una norma aggiuntiva al progetto sulla caccia
che è davanti alla 8a Commissione dell'agri~
coltura del Senato in 'sede deliberante. Certa~
mente lì troverà l'unanimità. .oggi invece ci
dobbiamo limitare ad accettare l'ordine del
giorno come raccomandazione.

H U 1\1[OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Onorevole Pajetta, ho già dato
una risposta negativa alla possibilità di fare
un disegno di leg,ge che disponga la costitu~
zione, in ogni, provincia, di una o più bandite
di Stato o zone di ripopolamento. Nel s:enso
che ha detto l'onorevole Menghi, vorreI pre
gar]a di affidarsi all'assicurazione che il Mi~

nistro può dare di prendere in considerazione
le sue richieste, ma non di indurmi a dover
dire di no alla richiesta di fare un'apposita
legge. Per tutto il resto, la sostanza del suo
ordine del giorno sono ben lieto di accettarla
e, per quanto riguarda l'invito fattole dal
senatore Menghi, penso di potermi associare.

P RES] D E N T E. SenatorG Pajetta,
manLene l'ordine del giorno?

P A tI E T T A . ISono soddisfatto delle di~
chiarazioni dell'onopevole Ministro. Voglio

aggiungere che, sia per ragioni di tempo, sia
perchè l'onorevole ,Picchiotti ha già svolto
questo argomento, mI dispenso dall'illustrare
il mio ordine del giorno. Prendo atto delle di~
chiarazioni dell'onorevole Ministro. Poichè ho
visto che all'ordine del giorno dell'S" Commis~
sione c'è un progetto di legge in proposito,
accetto le considerazioni &volte dal Presiden~
te den'8a Commissione e daJl'onorevole Mi-

, nistro.

P RES I D E N T E . Segue un secondo
ordine del giorno del senatore Pajetta.

M E N IGH I . Anche questo ordine del
giorno si può accettare come raccomandazio~
ne. Esso riguaràa un problema di carattere
genera.le, non i,l gaJleggiamento dei pesÒ nel~
l'Arno, morti per veneficio, ma l'inquinamen~
to delle acque in genr::re per opera dei pesca~
tori di frodo.

RUM OR, Minist1'o dell'ag'ricolVum e
delle foreste. L'accetto come raccomanda~
ZlOne.

P RES I D E N T E. Senatore Pajetta,
mantiene l'ordine del giorno?

P A J E T T A. Anche questo problema è
stato trattato dall'onorevole Picchiotti e non
faceio che rifarmiaUe ragioni da lui Gddotte.
Tuttavia egli si è rifer,ito salo alle acque del~
1'Arno, mentre io, che conosco la situazione
del Lago Maggiore, del lago di Lugano e de~
glli altri laghi dell'alta Italia, debbo fare una
raccomandazione specifica all'onorevole Mi~
nistro perchè es.amini il 'Problema .per tutta
l'Italia. Infatti si sta l'Oivinando \la pesca in
tutti i laghi ed occorre un intervento deciso.

Avverto che presenterò una nota in cui spe~
cificherò i problemi che sono già &tati affron~
tati da un'apposita Commissione delle pro~
vincie di Coma e di Varese.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Ristori, ne Leonardis e
Marabini.

M E iN G H I . Mi dispiace di dire aJl'ono~
revole Ristori che la Commis&ionenon può
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dare parere favorevole, perchè l'ordine del
giorno riguarda una questione che è di com--
petenza di altro Ministero.

Per arrivare ad una soluzione come 'quella
auspicata dall'onorevole Ristori, bisognereb~
be fare una nuova legge, perchè qui si tratta
di intervenire nella c:ontesa tra mezzadri e
concedenti onde srupere chi è che deve pagare
il contributo unificato. La vertenza, come si
vede, è nell'applicazione della legge ed in essa
non può intervenire il potere esecutivo. Caso
mai la competenza è del potere giudiziario. Se
poi si intende di volere ~ ripeto ~ una nuo~

va legge, la competenza non è del Ministero
dell' agricoltura.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Mi associo alle dichiarazioni
dell'onorevole Menghi.

Faccio presenti tre argomenti fondamenta~
li: prima di tutto, la Cassazione ha sostenuto
la legittimità della rivalsa per i contributi
unificati. In secondo luogo, per la legge di cui
si parla nell'ordine del giorno, è già stato in-
teso, d'accordo tra le Commissioni dell'agri~
coltura e del lavoro, che dovranno essere pre~
si accordi tra Ministro del lavoro e Ministrù
dell'agricoltura, sentiti i Presidenti delle due
Commissioni, prima di poter procedere. N on
posso, quindi, accettare l'urgenza, quando già
le Commissioni hanno impegnato il Governo
a procedere a Questo ordine di lavori. In terzo
luogo, l'inziativa spetta al Ministro ,del la~
varo, che ha già studiato il problema.

Per l'ultimo punto dell'ordine del giorno,
non sarebbe legittimo l'atto amministrativo
di sospensione della rivalsa, perchè questo
provvedimento lederebbe interessi patrimo~
niali di terzi.

P RES I D E N T E. Senatore Ristori,
mantiene l'ordine del giorno?

R I S T O R I. Per quanto riguarda la
competenza, è vero che la com}Jetenza speci~
fica è del Ministero del lavoro, ma occorre
sottolineare un aspetto. Quando fu posto al~
l'onorevole D'Aragona, Ministro del lavoro e
del,la previdenza sociale, alll' epoca della pro~
mulgazione del decreto luogotenenziale 2 apri~

le 1946, n. 142, un quesito in merito, egli ri~
spose con nota 7 ottobre 1946, n. 70/,50:
«Al riguardo questa Amministrazione, in
conformità al parere espresso dal Ministero
di grazia e giustizia, è d'avviso che nella larga
dizione « datori di lavoro o lavoratori » adot~
tata dal decreto luogotenenziale 2 aprile 194,6
n. 142, siano compresi da un lato i conceden~
ti di terreno a mezzadria e a colonìa edall'al~
tra gli appartenenti alle fami,glie mezzadrili
e coloniche ». Vi era quindi già ,un parers
conforme alla volontà del legislatore.

Da parte del Ministro Rumor si è afferma~
to che esiste una sentenza della iCassazione,
Ma il Ministro sa anche che in un primo tem~
po l<aCassazione ,a Sezioni unite aveva dato
in una sentenza un pa'rere diametralmente op.
posto a queLlo successivo. Quindi in queIla
circostanza la Confagricoltura si oppose al~
l'applicazione del decreto luogotenenziale in
parola, malgrado che la sentenza della stessa
Cassazione avesse sancito la non rivalsa dei
concedenti.

D'altra parte occorre tener presente che il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste ha
sempre rifiutato nel passato il concerto per
dare un'interpretazione autentica al decreto
luogotenenziale in parola, che il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale aveva
intenzione di proporre in sede legislativa. Vi
è pertanto anche una competenza del Mini~
stero dell' agricoltura.

Se il Ministero si è rifiutato di dare il
proprio concerto, è perchè in questo caso ha
voluto subordinare gli interessi dei coloni
e dei mezzadri agli interessi dei concedenti in
agricoltura.

Va tenuto presente che il ministro Vigo--
relliche faceva parte del Governo Fanfani,
fu indotto, 'per varie ragioni, ma forse anche
per questa ragione, a dare le dimissioni e ad
affermare che nel Governo non vi era la pos~
sibilità di legiferare sul piano di un progresso
sociale nel settore specifico di competenza del
Ministero del lavoro.

Pertanto non sono soddisfatto...

P R E, S I D E\ N T ID. Accetta la precisa~
zione dell'onorevole Ministro nei riguardi del~
la competenza?
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R I S T O R I, Per quanto riguarda la
competenza ho ragione di ritenere che 1'affer~
mazione del Presidente dell'ottava Commis~
sione non corrisponda alla realtà. Per quel
che concerne il fatto che ha riferito il Mini~
stro, che esiste in atto un accordo tra le va~
rie Commissioni ed il Governo per trovare
una soluzione che potrà anche ,essere parzial~
mente positiva, per non compromettere 1'esi~
to di questo eventuale accordo, non insisto
perchè l'ordine del giorno venga messo in
votazione.

P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno del senatore Criscuoli.

M E N G H I, Per quanto riguarda l'ordi~
ne del giorno Criscuoli, la Commissione è del
parere che si possa accettare come mccoman~
dazioile.

RUM OR. Ministro dell'agricoltum e
delle foreste. Esprimo le mie perplessità cir~
ca l'ordine del giorno, perchè, ovviamente,
una simile rIchiesta ha bisogno dI un appo~
sito disegno di legge che dovrebbe essere con~
cordato. Comunque, posso soltanto farmi par~
te diligente e segnalare nell'ambito della Cas~
sa del Mezzogiorno l'aspirazione del senatore
Criscuoli. Lo pregherei, se fosse possibile, di
contentarsi di questa mia formale assicura~
ZIOne..

P RES I D E N T E. Senatore Criscuoli,
mantiene il suo ordine del giorno?

C R I S C U O L I, Onorevole Ministro, la
ringrazio di questa assicurazione. Sapevo già
in precedenza che lei non poteva da solo de~
cidere. Comunque, siccome ,lei fa parte del Co~
mitato dei ministri per la Cassa del Mezzo~
giorno, trattandosi di provvedere per gli agri~
coltoI1i della pDovincia di Avellino, la sua voce
può essere anche determinante; e siccome si
tratta di elevare le condizioni di vita di con~
tadini di una provincia la quale, come ho espo~
sto nell'ordine del giorno, è la più depressa in
Italia, mettere gli agricoltori della provincia
di Avellino al]a pari nell'ottenere i contributi
previsti dalle leggi 991 e 215 penso rappre~
senti un atto di giustizia.

P RES I D E N T E, Segue l'ordine del
giorno del 8enatore Carelli.

M E N G H I, Con questo ordine del gior~
no il senatore Carelli chiede delle provviden~
zeeffettivamente necessarie specialmente per
ta montagna; senonchè, neg1liultimi due com~
mi del suo ordine delgiorno, impegna il Go~
verno, sia pure con la forma eufemistica di
invito, «a fac.ilitare U consumo delle lane
d'Italia attraverso l'obbligo all'industria tes~
sile di utilizzare, nella misura dellO per cen~
to del fabbis:ogno lavorativo, le lane medesi~
me; ad istituire un fondo nazionale per il
miglioramento della montagna attraverso una
imposizione tributaria sul consumo del meta~
no come atto compensativo della riduzione
quasi totale del consumo della le'gna, princi~
pale fonte di reddito della montagna ». Ora,
onorevole Carelli, da espertissimo uomo po~
Utica, ,lei ci insegna che in materia non è
competente il Ministero demagricoltura. Stan~
do così 1e cose non possiamo accettare que~
st'ordine del giorno s!e non come raccoman~
dazl0ne.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste, Mi unisco alle osservazioni fat~
te dal senatore Menghi. Per quanto riguarda
il punto 5 dell'ordine del giorno, lo posso ac~
cettare come raccomandazione, ma so che c'è
qualche difficoltà per quanto riguarda l'am~
masso della lana. Mi associo alle considerazio~
ni fatte dal 8enatore Menghi anche per il
punto 6, quello riguardante la tassa sul me~
1ano. EIla sa che una tassa sul metano è sta~
ia disposta recentemente come copertura di
altre spese e soprattutto per gli statali. D'al~
tronde, non è di mia competenza; pertanto
la pregherei, senatore Carelli, di non insiste~

I re 'su qursto punto, 'perchè non sono in grado
di poterle dare un 'assicurazione,

P RES I D E N T E . Senatore Carelli,
mantiene il suo ordine del giorno?

C A R E L L I. N on insisto sui punti 5 e 6.
Vorrei però raccomandare all'onorevole Mini~
stro di prendere in forma concreta in consi~
derazione gli altri punti dell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Passiamo ora allo
esame dei capitoli del bilancio del Ministero
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dell'agricoltura e delle foreste, con l'intesa
che la semplice letLura equivarrà ad appro~
vazione ,qualora nesslIno chieda di parlare e
non siano presentati emendamenti.

(Senza discusS'ione, sono a,pprovati i capi~
ioli dello stato di previsione con i relativi ria,s~
sunti per titoli e per categorie. Parimenti sen~
za discussione, sono a'PP1'ovat'i i capitoli del~
l'annesso bilancio dell' Az'ienda di St,ato per le
foreste demcurinU, con i 'l'elativi riassunti).

Passiamo ora al1' esame degli articoli del
rlisegno di legge. Se ne dia lettura.

H 1) S SO, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero del1a
agricoltura e delle foreste, per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1959 al 30 giugno
1960, in conformità de110 stato di previsione
annesso al1a presente legge.

(È approvato).

Art.2.

È approvato i,l hilancio de.}]'Azienda di
Stato per le foreste demania1i per l'esercizio
finanziario del r luglio 195G al 30 giugno

" "
.",.

"";)'00, aueg;;,,[O di jJl2.,enle SLaw (u jJleViSione

a termine dell'articolo 10 della legge 5 gen~

n'tio 1933. n. 30.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegnn di legge nel suo com~
p1esso. Ha chiesto di parlare, per dichiarazio~
ne di voto. il SO,ld ';(y~'cTv]ass~imo T~aYJce1lot-h.
N e ha facoltà.

MASSIMO LANCELLOTTI.
Signor Ministro, ho pre.so atto delle sue inte~
ressanti dichiarazioni in sede di replica e, pri~
ma di votare favorevolmente il bilancio del~
l'agricoltura, ritengo opportuno chiarire il
mio pensiero su alcuni punti.

Consenta innanzi tutto che rettifichi la sua
interpretazione, in senso politico, di quanto

ho avuto occasione di esprimere sugli enti di
riforma. N el mio discOl'sO esponevo la que~
stione in termini esclusivamente economici,
come si conviene alla indi.genza dell'agrico1~
tura nazionale, di fronte alle incognite del
M.E.C. È opportuno e prudente scindere le
spese produttive da quelle che non lo sono.

La prego, inoltl'e, di voler cortesemente con~
siderareche noi dipendiamo largamente
dell'estero per i prodotti degli allevamenti
zoote'cnici. Si calcola che le impO'rtazioni di
talI prodotbi s,iano costate, neUo scorso anno,
ben 140 miliardi di lire. È evidente l'utilità
che deriverebbe alla N azione se producessi~
ma una notevole parte di questa ricchezza.
Ma, per affrontare tale problema, occorre la
garanzia che non si effettuinO' più improvvise
aperture ,di importazioni, per esempio di car~
ne e di latticini, proprio mentre il nostro mer~
cato si trova in difficoltà.

Comunque, per realizzare un simile piano,
occorre la disponibilità di adeguati capitali.
E poichè l'AssociazJOne italiana delle Casse
di risparmio ha ufficialmente annunziato ùi
mettere a ~disposizione 200 miliardi di ,lire,
sotto forma di obbligazioni del Consorzio di
credito agrario di miglioramento, è urgente e
doveros:o che lo Stato intervenga per allegge~

l'ire il servizio interessi, in maniera che i mu~
tui possano essere conceSSI all'agricoltura
con saggi variabili fra l'uno e ~l 2 :per cento,
come da anni suggeriscono gli esperti e gli.
econmnistì. I contnbuti statali sugll interessi
dei mutUli sarebbero richiesti gradualmente
perchè non tutte le operazioni di mutuo, per
gli acquisti del bestiame e delle attrezzature,
potrebbero essere compiute nel corso di un
anno o due. Si può prevedere che i contributi
statali, nel primo anno di applicaz10ne del
piano, ammonterebbero a due miliardi di lire
all'incirca, e troverebbero la contropartita
nell'aumentato gettito genera,le de'l1!"imposte
dirette gravanti sull'agricoltura.

Riassumendo: mi pregio Insistere perchè,
da parte del Minisrt:ero dell'agricoltura, ven~

ganO' trovate le vie ed i mezzi per concordare,
attraverso una stretta collaborazione con gIi
operatori dell'agricoltura, gli ordinamenti
produttivi ed i fattori di incremento della
produzione, tanto in rapporto al mercato in~
terno, quanto di fronte alle posizioni compe~



'Senaf;/) àet~aRéjJubblica 111 Legislatllrl~ 6219 ~

26 MAGGIO 1959130a SEDUTA (pomeTidiana) i:CSSEMBLEA ~ RES. STENOGRAF1CO

titive con gli altri Paesi del Mercato comune,
e con i' Paesi verso i quali sono dirette le no~
stre produzioni.

Una notevole disponibilità di mezzi finan~
ziari occorrenti all'agricoltura, per la ricon~
versione prevista dagli accordi internazionali,
è offerta dall' Associazione italiana delle Casse
di risparmio. Ciò permetterà l'avvio del pia~
no di finanziamento zootecnico, e la realizza~
zione di opere di miglioramento fondiario;
tuttavia occorre provvedere ad una più larga
disponibilità di crediti a medio e lungo termi~
ne per poter affrontare i piani di migliora~
mento pluriennali, contenendo il servizio di
interessi nella misura del 2 per cento, come
si pratica ormai da anni e con successo nella
vicina Francia.

P R E iS I D E iN T E . Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti il disegno
di legge nel suo complesso. Chi l'approva è
prelgato di alzarsi.

(ÈappTovato).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S SO, SegntaTio:

Al Ministro delle partedpazioni statali,
per conoscere se rispondano a verità le no~
tizie intens,amente 'circolate a Firenze su~,la
intenzione della Direzione della S.A.LV.O.
di procedere alla vendita aid una ditta 'Pri~
vata delle attJ'1ezzatlure di un importamte
settore deHa fabbri'ca e precisamente del
l'elparto meglio attrezzato e più atti'vo; per
s~pere se il Ministro non intenda interve~
nire tempestivamente :per impedire che ven~
ga messo in atto il parziale IsmantelIlamento
della fabbrica >S.A.I.V.O.,il quale costitui~
l'ebbe una 'grave minaceia alla sicurezza e
alla garanzia del posto di lavoro dei550
operai ed impiegati, portando un serio ag~
gravamento deHa situaZiione ecolllomicae
delle condizioni, già provate duramente,
della popo'lazione fiorentina (4'61).

ISCAPPINI,RrsToRI

Al Ministro della pubblica istruz,ione, per~
chè voglia chiarire i motivi che hanmo de~
terminato il suo Ministero a diramare le cir~
colan, pubblicate nei gioTnali in data 26 mag~
?:io 1959, contenenti istruzioni sulle modai.l~
tà da seguh'e negli esami di ammissione alla
scuola media.

Con dette istruzioni, dict:atti, tali es,ami ven ~

gono ad essere svuotati di ogni significato
e validità avendo per oggetto le stesse ma~
terie e programma dell'esame finale dei i i
ciclo (licenza di V elementare). Tanto valev.1
abolire l'esame di ammissione e permettere
agli alunni promossi negli >esami di V ele~
mentare, di accedere 1iberamente al I anno
della semola media

L'interrog.3Inte ritiene chela misura mini~
steriale in atto, come la sOIppressione dell'esa~
me di latino agli esami del terzo ,anno della
scuola media, costituisca una avance; mmi~
ste1'iale che, senza il parere del Parlamen to,
mira a crea~e un fatto compiuto nel processo
di trasformazione della scuola di Stato (46m.

ZANONI

Al Ministro della pubbHca istruzione, per
conoscere se non intenda provvedere con ur~
genza a coprire le molte cattedre di ogni oy~
dine ,e grado, che risultano tuttora scoperte,
con grave danno della scuola ~ nella quale
si avvicendano insegnanti supplenti senza al~
cuna continuità e stwbilità nell'insegnamento

~ e degli stessi insegnanti, molti dei quali
da anni attendono di entrare nei ruoli a cm
aspi:mno,e come intenda dare sollecito esple~
tamento ai concorsi gIà banditi e quando ban~
dire li nuovi (463).

PONTI

Ai Ministri degli affari esteri e dell'interno,
per conoscere quaH misure intendano fina]~
mente aldottare per porre un termine alle
odiose perquisizioni cui sono sottoposti nel~
l'aeroporto di Ciampino i rappresentanti del~
le organizzazioni democratiche afrÌ'Cane ogni
volta che passano dall'Italia, così come è av~
venuto, ancora una volta, il 22 aprile 1959, ai
danni del signor Ardaly Dauda, studente nige~
riano, che riveste la carica di vice presidente
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del Consiglio della Gioventù d'Africa (che
raggruppa tutti i movimenti studenteschi del~
le nazioni africane). Egli era venuto in Ita~
lia con pa'ssaporto francese in regola e, ,do~
po un ciclo di conferenze, ,si preparava a p.ar~
tire con l'aereo per Vienna. La perquisizione
operata con modi inurbani dalla polizia del~
l'aeroporto gli ha impedito di prendere lo
aereo;

e per sapere se questi atteggiamenti sia~
no conformi alla linea del Ministro degli este~
ri o se si tratti di iniziative dovute esc1usi~
vamente alla Direzione della polizia (464).

V ALENZI, MAMMUCARI

Aii Ministri della difesa e dell'interno, per
conoscere se .siano stati già adottati gli op-
portuni provvedimenti che possano consen-
tire ai giovani siciliani attualmente alle armi,
in località diverse dai loro paesi di origine,
di esercitare il loro diritto di voto nelle im~
minenti elezioni regionali; e se non riten..
gano neoessario disporre con ogni urgenza,
dandone tempest~va comunicazione, che le
spese di viaggio siano sostenute dai Corpi
presso i quali prestano servizio (465).

PALERMO, VALENZI, PASTORE,
BERTI, FIORE, CARUSO

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Ail Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se intenda dare formale assicurazione che
sarà tenuto presente l'ordine del giorno adot~
tato dal Comitato unitario per il prosegui-
mento meridionale den' Autostrada del Sole,
nel convegno tenutosi a Cosenza il 17 mag~
gio 19159 ed 3.11quale hanno partecipato rap-
presentanti quahficati delle provincie di Cù~
senza, Reggio Calabria, Matera, Potenza e
Foggia, e più parti.colarmente per sapere SE:
c quando sarà deciso lo stanziamento delle
somme per l'Autostrada del Sole da Salerno
a Reggio Calabria (883).

MARAZZITA, MASCIALE

.AJIPresidente del Consiglio dei ministri,
al Presidente del Comitato di ministri per la
Cassa del Mezzogiorno e ai Ministri dei la~
vari pubblici, dei trasporti e del tesoro, per
sapere se non ritengano opportuno predi~
sporre un piano di lavori in bvore deHa
Calabria, nel quale si inserisca 1'attuazione
di un veochio progetto che prevede il com~
pletamento della ferrovia a scartamento ri~
Gotto nella tratta Gioia Tauro-'sinopoli, con
prolungamento Sinopoli Inferiore, Acquaro,
Cosoleto, Delianova,Scido, Santa Cristina,
paesi tutti ad e,conomia strettamente agricola
€ che in atto sono tagliati fuori dal consorzio
civile perchè ,lontani dai nodi ferroviari (884).

MARAZZITA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere quali misure intenda adottare per ri~
spondere favorevolmente alla richiesta delle
coopevative napoletane che, come risulta dal~
le prenotazioni effettuate presso la speciale
sezione dell'LN.A.-Casa dell'Ufficio del lavoro
di Napoli, hanno raggiunto il numero di 83,
sintomo manifesto della fame di case .carat-
teristica della grande città partenopea ch?
è stata invece esclusa dal bando n. 5183/8 del-
l'I.N.A.~Casa pubblicato iln data 21 marzo
1959 riservato a solo 20 cooperative, per la
costruzione di alloggi sociali da eseguirsi in
base all'.articolo 8 della legge 26 novembre
, "t:Ot:O~ "AQ

{QQ~\
.LV';ù, u. .i..i.~O\OvVi'

VALENZI

A:i Mini1stri dema difle,sa e del lavbro e della
previdenza sociale, per conos,cere quali prov-
vedimlenti intendano prendere nei confront i
de~ responsabili deIl'in:gi:usto lioenziamento
degli operai Rosielllo Aingelo, Solimeo Alfredo,
N:asti Racffaele e Av,allone Luigi, dall cantiere
,edile dell'impresa Elugenio Graslsetrti che co~
,struisce, per conto del Ministero della difesa,
la nuova sede dell' Accademia aeronautica a
Pozzuoli ;

e pelI' sapere se siia vero che truli licenz,iJ.~
menti isianosrtati e,siplicitamente imposti rulla
ditta appaltatrioe dalle Autorità militari del~
l'Aeronautica che ha considerato que,i quattro
operai oome ind8lsiider.abiUper ill1solofatto di
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essersi fattipramatari, tra le maestranze del
cantiel'e Gl'assetti, della castituzione deilla
camlffi~Sisione i,nterna;

'percanosoere, iilllfine, qualE provvedi:mJeìllti I

intendano adattare per risarcire i danni mo~
l'ali e matel'iali subiti dai quattr'O onesti la~
voratori illegalmente colpiti dall'odioso prov~
vedimento discriminatoria (886).

VALENZI

Per lo svolgimento di una interrogazione

P A L E RM O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

P A L E R M O. Onorevole Presidente, ho
presentata un'interrogaziane urgente (465),
per conoscere quali sona le disposizianiche il
Gaverna ha emanata per cansentire ai gio~
vani siciliani satta le armi di poter esercitare
il l'Oro diritta di vata nelle prassime eleziani
del 7 giugna, e se le spese di viaggio saranno
sastenute dai Corpi in modo che tutti indi~
stintamente possano partecipare al davere
sancito dalla Costituzione.

Vorrei sapere quando il Min~stradella di.
fes:a a dell'interna intende rispondere.

P RES I D E N T E. ,Prego l'onorevale
Ministra Tupini di voler riferire ai Ministri
competenti la richiesta del senatare 'Palerma.

T U P I N I , Ministro senza pOl'tafoglio.
Informerò senz'altra i calleghi interessati in

maniera che possana dare tempestivamente
una dsposta all'onorevole Palermo.

Ol'1dine del giorno
per la seduta di mercoledì 27 ma.ggio 1959

PRESIDENTE. Il Senata tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, mercoledì
27 maggia 1959, alle ore 11, con il seguente
ordine del giorno:

I. Votazione per la nomina:

a) di diciotto membri dell'Assemblea
unica delle comunità europee;

b) di nove membri effettivi den'Assem~
blea consultiva del Consiglia d'Europa;

c) di nove membri supplenti dell' Assem--
blea consUlltiva del Consiglio d'.Europa.

II. Seguito della discussione dei disegmi di
legge:

Stata di preVISIOne della spesa del Mi~
nistera dell'industria e del cammer:cio per
l'esercizio finanziario dal P luglia 1959
al 30 giugna 1960 (392).

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistera del cammercio con l'estera per
l'esercizio finanziario dal P luglio 1959
al 30 giugna 19,6,0 (393).

La seduta è tolta (ore 21,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Diretto.re dell'Ufficio. dei resoco.nti parlamentari




